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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia Lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pomeridiana del
13 agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, i1 processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senato!ri: Tanga ;per giOirni 15 e Torelli
per giorni 2.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il P,residente dena
Camera dei deputati ha trasmesso iseguen-
,ti diseg111idi legge:

LEPRE ed aIlltri. ~ «Modifkhe edfu1tegra-
z,iorai alla !legge 28 maJrzo 1968, n. 341, con-
cernente la riapertura dei termini per :il ri-
conoscimento delle qualifiche dei pamtigiani,
limitatamente ai dttad:Ìini itaJH:mi residenti
nel F'riuLi-VeneL1iaG1U!l<1ae quelli che com-
baJtJterono all'estero» (36-B) (Approvato dal-
la 4a Commissione permanente del Senato
e modificato dalla 7a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

TORELLI. ~ «Modifica alla disoiplina de-
gJl,iesercizi pubblioi di vendita e oonsumo
di aJimenti e bevande» (213-B) (Approvato
dalla loa Commissione permanente del Se-
nato e modificato dalla 2a Commissione per-
manente della Camera deì deputati);

« ModaLità per illfinanziamento e l'organi'z-
zaZJione ddLa paJrtecipaz1ione dell'Italia al-

Discussioni, f. 1267.

1'esposizione internaZiiOina:le di Oiceanografìia
Okinawa 75» (1576-B) (Approvato dalla 3a
Commissione permanente del Senato e mo-
dificato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Ratifica ed eseouzione dell'Accordo, nel-
la forma dello scambio di note, tira il Go-
verno Hal:iano ed il Governo soma:lo relativo
ai1la defilnizione delle .dchieste pa:-esentarte
fuori termine per la liquidazione degH in-
del1J1Jizzidei danni causatli ai residenti in
Somalia dalla occupaziOine militare br,ita1l1ni~
ca, conc1uso a Mogadiscio il 21 marzo 1973»

(1786 ).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. SOinostati presenta-
ti i seguenti disegni di Legge di iniziativa dei
s.enatori:

SAMMARTINO.~ « Provvedimenti per la ur-
gent'e esecuzione di opere di consolidamento
della strada provinciale di Castelverrino, nel
Molise)} (1793);

SANTALCO.~ « Modifiche ed integrazioni al
decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, oonver~
tito in legge 23 marzo 1973, n. 36, recante
provvidenze per le popolazlioni dei comuni
della Sicilia e della CsJabria colpite dalle al~
luvioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973 »

(1794).

Sono stati inoltre ,pI'esentati i Iseguenti di-
segni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ra tifÌca ed esecuzione deHa Convenzione
sulla competenza delle autorità e sulla leg-
ge applicabile in materia di protezione dei
minori, adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961 J)

(1790);
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dal Ministro di grazia e giustizia:

« Modifica della legge 9 ottobre 1970, nu.
mero 740, <concernente l'ordinamento dell~
categorie di personaJ.e sanitario addetto agli
i,stituti di prevenzione e di pena nona.pparte~
nente ai ruoli organid dell'Amministrazionç
penitenziaria» (1789);

dal Ministro delle finanze:

« Sistemazione del [Jersonale della Società
per l'esercizio di impiarnti meccanogirélJfìci
(SEIM) SlpA, in liquidazione» (1787);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Concessione arH'Istituto naziOlnale di fi.si~
ea nucleare (INFN) di un contributo annuo
a oarico del biIancio del},lo Stato» (1788);

« Proroga del termine per l'emanazione di
alouni deoreti delegati di cui alla legge 30 lu-
glio 1973, n. 477, recante delega al Governo
per l'emanazione di norme ,suLlo stato giuridi~
co del personale direttivo, ispettivo, docente
e non docente delila ,scuola materna, elemen-
tare, secondarÌia ed artistica dello Stato»
(1792);

dal Ministro dell' agricoltura e delle fo~
reste:

«UlterioI1i compiti dell'Azienda di Stato
per gh interv,entli nel mercato agricolo (Al-
MA) » (1791).

Annunzio di deferimenta di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti d1segni
di legge sono stati def,eriti in sedereferenh~:

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Stanziamento di fondi per i fìnanziamen~
ti a favore deUe piccole e medie industrie.
dell'artigianato, del commeI1cio, deH'es'Porta~
zione e della cOOlperazione» (1785), previpa-
reri deUa 5a e dellla lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricenca scientifica,

. ::.pettacolo e spOirt):

« Proroga del termj,ne per l'emanazione di
alouni decreti delegati di aui alla legge 30 lu-
glio 1973, n. 477, recante delega aJIGoverno
per l'emanazione di norme sullo 'stato giud~
dÌico del personale dkettivo, ispettivo, docen-
te e non docente della scuola materna, ele-
mentare, secorndaria ed artistica dello Sta-
to» (1792), previo parere della ta Commis-
sione.

Annunzia di presentaziane di relaziani

P RES I D E N T E. A nome della 2a
Commis,sione permanent,e (Giustizia), H sena~

tO're Attaguile ha pI'esentato la r~lazione sul
disegno di legge: ELOISE. ~ « Inserzione au-

toma1Jica deilIe dausole « senza spese », « s:en~
za proteSito » neUe cambiali~e nei vaglia cam-
biari di importo non superiore a ,lire 100 mi-
la» (193).

A nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), il senatore PecoTalro ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Ratifica ,ed esecuzione della Convenzione
sull'interdiz:ione ddla messa a punto, produ~
zione e immagazzinamento delle armi batte~
riologiche (biologiche) e tossiche e sulla loro
distruZJione, firmata a Londra, Mosca e Wash-
ington 11 10 aprile 1972 » (1660).

Annunzio di richiesta di dichiar:aziane di
urgenza per i disegni di legge nn. 1762 e
1785

P RES I D E N T E . I senatori De Mat~
teis e Signor.i per il disegno di ilegge: «Am-
pliamento dE'l divieto di assunzioni da par-
te dello Stato o dient,i pubbliai del perso-
nale collocato a niposo a nOllima deiH',artico-
lo 67 del decreto del Pn"sidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748» (1762),ed
i:l Governo peT i[ disegno di legge: «Stanzia-
mento di fondi per i finanziamenrti a favore
dE'lle piccole e medie ilnduSitnie, dell'artigia~
nato, del commerdo, deLl'espolrtaZ!ionee del-
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hannO' chksto la
I

la coopera2Jione» (1785),
dichiaraz,ione d'urgenza.

Ai sensi dell'aI'ticolo 77, p'I'tmo comma,
del Rego'lamento, ,la discussione sane richie-
ste anzi dette avrà luogo nella seduta di do-
mani 25 settemhre 1974.

Annunzia di trasmissiane di damande
di autarizzaziane apracedere in giudiziO'

.p RES I D E N T E. Il Ministro di graZJa
e giustizia ha trasmesso le seguenti domande
di autorizzazione a procedere in giudizio:

'CO'ntroH Isenatore Majorana, per il !!'eato
di emissione di assegni a vuoto (articolo 116
del1regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736)
(Doc. IV, n. 121);

contro i,l senatore Srpadolini, per il reato
di diffamazione cOIn il mezzo della stampa
(articoli 595, la e 20 capoverso del Codice pe-
nale, 13 e 21 della legge 8 febhnaio 1948, nu-
mero 47) (DOle.IV, n. 122).

Annunzio di trasmissiane di relaziani della
Carte dei conti sulla gestiane finanziaria di
enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimentO' al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso le relazioni concer-
nenti la gestione finanziaria den'Ente nazio-
nale di previdenza ed assistenza pet i dipen-
denti statali, per gli esercizi 1969, 1970, 1971
e 1972 (Doc. XV, n. 55), delnstituto naziona-
le di economia agraria, per gli esercizi 1971
e 1972 (Doc. XV, n. 56) e dell'Istituto nazio-
nale per il commeroiO' con l'estero, per gli
esercizi 1966, 1967, 1968, 1969, 1970, 1971 e
1972 (Doc. XV, n. 57).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzia di determinaziane
trasmessa dalla Carte dei conti

P RES I D E N T E . U PI'esridenteddla
COll'te dei conti ha1Jrasmesso la determina-

z;ione n. 1213, adottata a norma degiH artico-
l,i 7 e 8 della legge 21 marzo 1958, n. 259, con
la quale si fmmulano rHievi in all'dine a!lla
solttoscrizione dell'aumento di capitale del-
la società EURODIF ed al 'Dicorso al credito
bancario per i,l pagamento deLle spese cor-
renti ed lin conto capitale da paJrte del Co-
mHato nazionale delJ'energia nuclea!!'e (Doc.
XV-bis, n. 4).

Tale dOlcumento sarà ,inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzia di trasmissiane del piana di
sviluppa dell'industria cantieristica italiana

P RES I D E N T E . Il Ministlro della
marina mercantile ha ItTasmesso, ai sensi
dell'ultimo comma deLl'artJioolo 14 della leg-
ge 27 dicembre 1973, n. 878, dI piano di svi-
luppo globale dell'industria cantier:islÌlka 1ta~
liana (Doc. XXX, n. 1).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione com:petelllt'e.

Annunzia di trasmissiane di risoluziani
approvate dal Parlamento europea

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso iJ testo
di due ,risoluzioni, approvate da queLl'Assem-
blea, suHa Settima relazione generale del1a
Commissione delle Comunità europee sull'at-
tività della Comunità nel 1973 e sul program-
ma prelimina,re delila Comunità economica
europea per l'infoI'mazione e la protezione
del consumatore.

Tali risoluzioni srur3!nno trasmesse a1Jc
Commi.ssioni competenti.

Annunzio di or:dinanze emesse da autarità
giurisdizionali per il giudiziO' di legittimità
della Carte castituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di agosto sono pervenute olidinanze emesse
da Autorità giurisdizionali per la trasmissio-
ne alla Corte cO'stituzionale di atti relati:vi a
giudizi di legit<timità costituzionale.
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Taili ordinanze sOIno depositate negli uffici
del Senato a dispO'sizione degli onO'revoli se-
natori.

Sulla ripresa dei lavori del Senato

P RES I D E N T E. OnorevO'li colleghi,
riprendiamo i lavori parlamentari in un mo-
mento difficile per il nostlra paese, in una
situaziO'ne che pone a chiunque abbia una
funzione pubblica ~ ma soprattutto a noi

che af£ermiamo il primato della politica ~

indec1inabili responsabilità e pel'entori do.
veri.

Durante.le brevi ,ferie, trascorse vicino alla
gente che ci ha affidato la rappresentanza
politica, abbiamo percepito ipiù viva che mai
nell'animo di tutti ~ in ogni luogo, in ogni
f3!miglia ~ l'ansiosa attesa di una ripresa
economica re sociale nella certezza degli isti-
tuti democratici.

La nostra atdvità deve quindiI'icominciare
e andare avanti con il massimo impegno
nelle Commi<ssioni e in Assemblea, che do-
vranno esaminare e decidere import3!nti
pJ1ovvedimenti.

Bentornati, dunque, e buon lavoro a tutti.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimentO' di alcune iÌll!terroga-
ZIOnl.

Faccio presente che il Governo, a causa
dell'impossibilità sia del Minist:m che del
Sottosegl'etario dei trasporti e dell'aviazione
civile di partecipare alla seduta odie:rna, ha
dichiarato, ai sensi dell'articolo 148, terzo
comma, del Regolamento, di dorvcer differir1e
ad altra seduta la risposta alle interrogazioni
nn. 3 - 0803, dei senatotii Basadonna e Tanuc-
oi Nanniini, 3 - 0809, de'l senatore Pistolese,
3 - 0828, del senatore Murmura, e 3 - 1091, del
senato.re Lanfrè. Seguono due inteITo.gazioni
dei senatori Ferma:riel,lo e Abenante.

Poichè si riferiscono ad argomenti affini,
saranno svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così lI1imane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

R I C C I, Segretario:

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini~
stro della marina mercantile. ~ Anche in
considerazione dell'assoluta necessità di so-
stenerle l'attività turistica, fondamentale per
l'econamia della zona e oggi in crisi ~ oltre
che per l'arretratezza di taluni servizi e pèr
lo scempio dell'ambiente operata dalla spe-
culazione ~ soprattuttO' per la v,iva preoccu-
pazione di un ritorno dell'epidemia colerica,
si chiede si sapere se il Ministro intenda
affrontare e risolvel'e, d'intesa con Ie Ammi.
nistrazioni comunali interessate e con le au-
torità preposte, l'impartante questione dello
sviluppo dei collegamenti marittimi tra Na-
poli, la coshera sorrentina e le isole del
Golfo.

(3. 1008)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-
stro della marina mercantile. ~ Per sapere:

se hanno fondamento le notizie di stam-
pa sécondo le quali la società di navigazione
SPAN è stata venduta all'armatore Achille
Lauro;

se detta SPAN continua ad essere sov-
venzionata dallo Stato e, eventualmente, per
,quale ammontar:e annuo.;

se esiste convenzione tra la SPAN e 10
Stato e se essa è scaduta o è stata prorogata;

se il Ministro, nel caso abbia possibi-
lità di intervenil'e, intende adottare, d'intesa
con le autorità interessate, le misure da tem-
po richieste, anche allo scopo di sostenere
l'attività turisticft in crisi, per pontenziare i
servizIÌ ,mamiUimi del Golfo e per rendere
più accessibili i prezzi dei biglietti di tran-
sito e piÙ adeguati alle reali esigenze degli
utenti gH orari di partenza re di ar:rivo dei
navigli.

(3 - 1018)

P RES I D E N T E. II Governo ha fa-
coltà di rispondeve a queste interrogazioni.

C A L D O R O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Circa la natizia
riportata dalla stampa dell'avvenuta ven-
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dita delle aziani della sacietà ({ PaTteno~
pea», si premette che detta società, cam'è
nato, è castituitacon capitale esdusivamen~
te privato. Le relative azioni sana quotate
in barsa.

D'altra parte la questiane esula dalla
competenza dell'Amministrazione marittima,
trattandosi, cOlme è evidente, di un negazia
di campra~vendita di diritta :privata.

Si precisa inaltJ:1e che la sacietà « Partena-
pea», attualmente savvenzianaJta dalla Sta-
ta quale oonoessianariadei serviz,i postali
e commerciali marittimi di carattere 'lacale
del settare «B» (Isole Partenopee e Pon~
tiline), travasi 11nregime di praraga della can~
cessiane.

Cam'è noto, ,il MinisterO' della marina
mercantile predispase nel marzO' 1973 un
appasito disegno di legge per ,il riardina~
mento generale dei servizi marittimi sopra
citati, il qua1e, dapa l'approvaziane da par-
te del Cansigl:ia dei ministri, fu presentata
al SenatO', dave travasi tuttara all'esame del~
l'8a Commissione, in sede ,redigente.

Attualmente i,l problema della riorganiz-
zazione, del riordinamentO' delle società sov~
venzianate che esercitanO' i,l callegamenta
can le isole minari, insieme al prablema
della Iristrutturazione della flatta di Stata a
preminente inteI1esse nazionale, cO'me è nO'ta,
è all'esame di un confronto tra il Gaverna
e le organizzaziani sindacali. Eropria oggi il
Ministro della marina mercantile è impegna-

tO' nell'incO'ntra can Ie arganizzaziani sinda~
cali su questa argamenta.

È aItresì noto che, stante il mancato com-
pletamento dell'iter legislativa del suaccen-

natO' prav\éedimento entro la data (31 di~
cembre 1973) di scadenza delle convenzioni
con le sacietà esercenti i servizi in parola
nei vari settori, si è provveduta, oon la leg-
ge 22dicembre 1973, n. 826, a prorO'gaI1e
l'eseroizio dei servizi medesimi, oompresi
quelli del settoIie «B » gestito, come sopra
precisato, dalla società «Partenapea }}.

Poichè la predetta sO'cietà, in re1lazione a
quanto prevista dalla citata legge n. 826, ha
assicurata ,la propria disponibilità alla ProSe-
cuziane dei coLlegamenti marittlimi del pro~
prio s,ettore, è stata stipulata can la medesi~
ma una nuova convenziane della durata. di un

anna, salva praraga. La sovvenzione relativa
a tale canvenziane, come dispasta daHa stes-
sa legge n. 826, è determinata in misura pari
a quella carrispasta nel decorsa annO' 1973.

La relélitiva savvenziane è saggetta a revi-
siane alla fine dell'annO', in relaziane aIle va-
riaziani in aumenta a in diminuziane inter~

, venute negli in traiti del traffica e in alcuni
elementi di casta (persanale, cambustibile,
manutenziane e riparaziane deIle navi). Ta-
le revisiane ha effetto retroattivo e cioè a
partire dalla gennaio 1974.

La convenzione fissa, inoltJ1e, il numero dei
viaggi annui da effettuaJ1e, gli itinerari, Ja
periadidtà, la velocità di eserciziO' e il tonnel-
laggiO' delle navi da impiegane. In casa di
omisSliane di viaggi o di scali e di impkgo di
navi con caratteristiche inferiiori a quelle ri~
chieste vengono operate, a nO'rma di conven-
ziane, adeguate ritenute di sovvenzlione. Ove
,la sacietà effettuasse un numero di viaggi su~
periore a queHo di convenzione, anche se au~
tO'rizzato dal Ministero, non è carrisposta al-
cuna maggiorazione di sovvenzione.

L'ammontare della sovvenzione vilene Ji.
quidato sulla base del controllo dei servizi
'Svolti risultanti dai giornali di bardo che
pervengonO' al MinisteI1a ddla marina mer-
cantile vistati dall'autorità marittima perife-
rica.

Per quanto concerne poi il potenziamen-
to dei servizi mal1ittimi del goilfo di Napo-
li, nonch~ J'adeguamento deg1i orari delle
varie linee mal1]ttime allle esigenze de1l'uten~
za, si fa pI1esente che il Ministero della mari-
na mercantile, nello scorso mese di gea1.[laio,
in vista della stipula della convenzione con
la sooietà « Partenopea )} per !il ,riaffidamen-
tO' alla medes.ima dei servizi manittimi sov~
venzionati del settore « B )}, ebbe ad inte~
ressare :la capitaneria di porto di Napoli
perchè tenesse, d',intesa con la capitaneI1ia
di Gaeta, una apposÌita comerenza~oTaTi con
la par:tecipazione deirappresentant:i dei co-
muni e deg1i enti interessati, allo scopo di
eSéliminare la possibi1ità di [rendere i collega-
menti mari1Jtimi con le isole partenopee e
pontine più aderenti a'He necessità della po-
polazione delle isole stesse.

In tale conferenza furono concordate al-
cune :iJnnavazioni e modifiche nei collega-
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menti marittimi del settore, tenuto conto
delle listanze fonnulate ,localmente.

Sulla scorta di quanto è emerso Inel cor-
so delJa predetta conferenza, si è proceduto
ad una revisione delle Hnee del settme eH
cui trruttasi, modificando lIe caratteristiche
delle stesse (itinerariO', periado di esercizio,
periodicità, migliatico, orari).

In generale, a titolo di esempio, si può dire
che le linee maIìÌ!titime interessanti il golfo
di Napoli hanno avuto sostamziali modifica-
zioni a seguito di questo contatto con i rap-
presentanti degli enti locali interessati. Si
possono oitar,e, tra tutte, :le modifriche più si-
gnificative: quella della linea B/3 (Sarrento-
Capri- Ischia e viceversa); della linea B17
(Ischia POllito-Procida-Napoili e v.iceversa);
della linea BlU (NapoH~Prooida-Ischia Por-
to e viceversa); della ,linea B/13 (Napoli-
Ischia Porto-Casamicoiola-Lacco Ameno-Fo-
nio e vkeversa, dove è stato tolto 10 scalo
di Sant'Angelo perchè non vii era da parte
dell'utenza alcunanichiesta); deIla linea
B/16 (Casamicciola-Ischia Porto-Procida-Na-
poli e viceversa) e deIla ,LineaB/17 che è sta-
ta rafforzata con Ila qua1rta corsa notturna,
istanza vivamente IdchieSita drulle popolazioni
locali che si sentivano taglirute fuori dalll'at-
tività culturale e sociale del capoluogo.

In merito, infine, all'accenno contenuto
neIl'interrogazione 3 -1018 per una maggiore
accessibilità dei prezzi di passaggio sulle H-
nee marMtime in discorso, ritengo opportuno
precisare che le tariffe per passeggeri e mer-
oi praticate daLla società « Partenopea » Slino
al31 agasto 1974 erano state fissate nel luglio
del 1972 e cioè all"epoca in cui il Ministero
della marina mercantile, di concerto con
quello del Itesoro, ne autorizzò un~ modesto
aumento. Con decorrenza 1° settembrre cor-
rente, liI:MinlÌsteTo, su parere favorevole del
Ministero del tesoro, ha autorizzato la mag-
giorazione deHe tariffe nella misura del 50
per cento.

Ciò in quanto l'articolo 24 del capitolato,
annesso alle convenzioni stipulate con le
società «Naviga:lJione Toscana », «Parteno-
pea », «SI.RE.NA », «Navigaziane .Mto
AdJ'iat:ico» e « Linee Marittime dell'AdDia:ti-
co» per l'esercizio, nei diversi setJtori, dei

servizi marittimi sovvenzionati di carattere
locale, stabilisoe che le tariffe delÌ. predetti
servizi possono essere vaIìÌate dall'ammi-
nistrazione della marina mercantile, d'!intesa
can quella del tesoro, in !n~lazione alle muta-
te condizioni dei tJrafHci e deLl'economia na-
ZJiarmI e.

Di recente, lIe sooietà sopra dtate hanno
infatti chiesto di essere autoIìÌzzate ad una
maggiorazione del1e tariffe attualmente pra-
ticate in considerazione deIl' esiguità delle
medesime a fronte deLla continua e notevo-
le lievitaz~one dei eosiN aziendali, tra lÌ quali
panticolrure Tilievo ha assunto :la voce ({ com~
bustibHe ».

D'altra parte l'aumento di queste tariffe
ed un eventuale aumento degli introiti delle
società Sitesse dovrebbe tradursi in una di~
minuzione della sovvenzione della Stata. Dob-
biamo però aggiungere, per onestà di convin-
cimentO', che per la stesso setto:re e per le
stesse percorrenze armatori privati che eser-
citano sia in sede di traghetto sia in sede
di collegamenti rapidi il <trasporto per ,le
isole minori del golfo di Napoli riescono a
mantenere in esercizio i 10:w mezzi anche a
prezzi inferiori a quelli praticati dalla sov-
venzionata.

Per concludere vorI1ei dire che il proble-
ma sollevato, che traverà anche una sede
per un apprafondimento neHa 8a Commis-
sione in relazione all'inizio della discussione
sui disegni di legge in ffiruteda, deve essere
vlisto ineHe finalità di una incisiva .ristruttu-
:razione e potenziamento. Le organizzazioni
sindacali hannO' chiesto che sia la Tirrenia,
una delle sodetà del gruppO' Finmare, ad
esercitare tutto il serviziO' di collegamento
delle isole minori, unificando :le attuali cin-
que sov;venzionate. Rit,engo che questa solu~
ziane rientri nel quadra degli interessi gene-
rali del paese e dei cittadini delle isole che
indubbiamente non possono esseDe conside-
rati come cittadini aventi minori diritti di
quelli della terraferma. Certamente nnter-
vento di una società come la Tirmnia in
questo settore attraverso l'unificazione delle
attuali concessioni potrebbe determinare la
possibilità di accedere can arari, prezzi ed
anche mezzi più idanei ai trasparti con le
isol,e. Ritengo quindi auspicabileche in sede
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di Commissione, durantle l'esame della legge
più generale, le forze politiche e la maggio~
ranza sappiano trovare il modo di risolvere
negli interesiSi generali del paese questo pro~
blema.

FER M A R I E L L O. Damando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Ringrazio molto
il sattosegretaria Caldoro per la sua, esau~
riente rispasta all'interI'ogazione da noi p're~
Isentata. Debbo però dire che alcune que~
stiO'ni fandamentali rimangono avvolte nel
mistero. Noi volevamo sapere se effettiva~
mente la società Partenopea fosse stata ven~
duta all'armatoré Lauro. Purtroppo l'Italia
è un paese in cui non si sa mai se talune
cose siano avvenute e perchè avvengano;
e così è stato per questa vicenda. Pare infatti
che Lauro abbia acquistato la SPAN, ma an~
che dopo le informazioni del Sottosegretado
non sappiamo can certezza sle questo sia
vero. Anche lIe altre notizie comprese nella
risposta del Governo sono preoccupanti. In~
fatti viene annunciato dall'onorevole Caldo~

l'O che la caspicua sovvenzione concessa alla
SPAN molto prohabiilmente, lin rapporto al~
l'aumento dei costi, a partire dall'anno in
corso verràé\Jumentata. L'onorevole CaldoTo
afferma poi che hanno ragione i sindacati
e il partito comunista quando rivendicano
che la Tirrenia riorganizzi il traffico marit~

timO' assicurato dalle flotte minori.
Ma come farà la Tirrenia a:darganizzare

il settore, se, neilla fattispede, la SPAN è
stata venduta a Laura?

In sostanza siamO' di fronte ad una strano
giro di impegni, di interessi e di giochi che
cominciano a giustificare la campagna che
la stampa ha fatto nei mesi passati sulla
questiO'ne. Sinceramente c'è qualcosa di poco
chiaro.

So benissimo che il Senato dovrà affronta~
re l'intera problema prassimamente. Mi au~
guro perciò che l'8a Commissione affronti
e concluda rapidamente i suoi lavori e vo~
glia dare un contributo affinchè sia dfetti~
vamente possibile alla Tirrenia gestire la

società SPAN. Mi auguro inoltre che nell'in-
contro fra sindacati e Governo, che l' o!l1ore~
vale Caldoro ha annunciato, in COl'SOproprio
in questa giO'rnata, venga dato un qualche
affidamento più concreto e preciso. Stiamo
andando versO' la smobilitazione della flotta
pubblica, stiamo andando verso una prospet~
tiva di disoccupazione di massa dei maritti~
mi. In queste condizioni, come può accadere
che linee vantaggiose dal punto di vista eco~
nomico siano invece affidate a privati e non
gestite da società pubbliche?

Vaglio mettel1e in luce che le società priva-
te, che trafficano nel golfO' di Napoli, con aH~
scafi e vaparetti, hanno una situazione di bi~
lancio del tutto positiva. Tutti conosciamo
il sovraccarico di pass'eggeri e di merci che
grava sui battelli che attraversano il golfo
di Napoli. In generale, qU!indi, gli armatori
privati ricavano lucri abbastanza cospicui da
questa attività. Come è possibile allora che
una società privata, già sovvenzionata, chieda
e ottenga un aumento della sovvenzione men~
tré vende all'é\Jrmatare Lauro? E in queste
condizioni che senso ha affermare che il ser~
vizio del golfo dovrà essere assicurato dalla
Tirrenia? Siamo di fronte ad una situazione
quanto mai oscura che il Governo, per la
parte dà sua competenza, deve assolutamente
chiarire.

La questiane è tanto più importante in
quanto il traffico nel golfo è destinato a svi~
luppa:rsi. Infatti anche l'ente provinciale del
turismo e i comuni della fascia costiera sor~
rentina e delle isole di Capri e di Ischia chie~
dano insistentemente che il sistema di colle.
gamento via mare venga ulteria:rmente inten-
sificato anche in considerazione del fatto che,
nei mesi estivi, la strada statale sorrentina,
intasata daI traffico, è impraticabile, con
danno gravissimo dell'attività turistica che è
fondamell1tale in quella zona.

Altra notiz,ia preoccupante è queLla secon~
da la quale, inopinatamente, il Ministro del
tesO'm ha autorizzato l'aumento delle tariffe
dei serv,iZJi di t~aghetto, per cui, mentre l'en~
te per il turismo le i comuni chiedano nuovi
orari e nUOve tariffe per cons,ent:ire collega~
menti rapidi e meno costasi tra :le isole 'e Ila
costa, veniamo invece informati, in una si~
tuazione economica così grave, che si auto-
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rizzanO' le società ad aumentare le tariffe, co-
stl1ingenda così la popalazione a sostenere
maggiori costi. La cosa oi pare inoredibile e
tale da lasciar pl1evectere una ferma reaziane
dei lavoratari.

L'intera materia resta comunque confusa, e
insoddisracen:te. Nè è presumibile che sarà
il Go\'el1llo a chial1irlae a ordinarla.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gaziane del senatore Fe:rmariello e di altri
senatori. Se ne dia ,lettura.

R I C C I , Segretaria:

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~
Al Ministro della sanità. ~ Per sapere se ri~
'sponda a verità la sconcertante notizia se-
cando la qual,e il Centro dell'AIAS per <l'as-
sistenza ai bambini spa:stici, con sede in Vil~
larioca, in pravincia di Napoli, dovrà chiu-
dere per mancanza di fondi. Risulterebbe, in~
fatti, che le somme assegnate a tale titolo,
a carico del bi<lancio del Minist,eroi 'Oltre che
assolutamente insuffidenti, non sarebbero
state, a partire dal gennaio 1973, material-
mente erogate al suddetto Centra dell'AlAS.

Data l'inammissibilità della sospensiO'ne di
tale tipo di assistenza, gli interroganti chie~
dono di conoscere quali urgenti misure si
pensi di adottare per risolvere, con adegua~
ti impegni finanziari, i problemi della pre~
venzione, dell'istruzione, derH'a:ddestramento
professianale e dell'inserimento al lavoro dei
giovani spastici.

I

I

(3 -0872) I
I

P RES I D E N T E. Il GovernO' ha facol~
tà di rispondere a questa interragaziane.

S P I GAR O L I , Sottosegretaria di Sta~
to per la sanità. n Ministe:rodella sanità COT~
'risponde al centro AlAS di ViLlaricca (Napo-
li), 'per ogni assistito, una retta di lire 6.500
per ,i,l seminternato e di Lire 4.000 per ,il trat~
tamento ambulatoriale.

Dette rette sono applicate per tutti i centri
di riabilitazione per gli invalidi civili, ad ec-
cezione di quelli per poliomielitici ed irre~
golari psichici.

Per quanto attiene alla misura delle diarie,
si deve far presente che la stessa, pur non
sembrando sufficientemente remunerativa in
relazione alla ben nota situazione economica
del momento, viene determinata in base alle
reali disponibilità dello stato di previsione
della spesa del Ministero della sanità.

I pagamenti delle rette, già sospesi a causa
dell'esaurimento dei fondi di bilancio, sono
stati ripristinati.

In particolare, in ordine al centro in pa~
rola, si comunica che si è già provveduto alla
liquidazione di tutte le contabilità spettanti
a tutto il secondo trimestre 1974, per i se-
guenti importli: secondo e terzo tIiimestre
1973, lire 50.949.000; quarto trimestre 1973,
lire 26.366.000; primo trimestre 1974, lire
24.977.500; secondo trimestre 1974, Mre 25
mi1ioni 708.500.

La situazione finanziaria risulta, quindi,
per il caso in esame normalizzata.

Peraltro, Ìinvece, per quanto riguarda i d-
chiesti interventi di potenziamento della ge~
nerale attività assistenziale a favore degli
Sìpastici, si precisa che, essendo la saggetta
materia tra queHe delegate agli o:rgani regio-
nali, ai sensi del decreto del Presidente della.
Repubblica n. 4 del14 gennaio 1972, competè
aUa regione l'opportunità di curare gli utili
é\Joco:rgimentiper il buon funzionamento dd
servizio, integrando, in tal mo,do, le possibi~
Htà di intervento del Ministero della sanità.

FER M A R I E L L O. DomarnJdodi par~
,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E LLO. Mal,to brevemel!1~
te, signor Presidente. Le noti1Jie fornite dal~
l'onorevole s01JtosegretaTiio Spigaro1i per Ulna
certa parte sono ,incoraggianti. Qualche anno
fa noi ci occupammo della questiane con
molta tenacia per far,e in maniera che i fandi
a dispasiziane degli spastici in sede di bilan-
cio della sanità venissero aumentati. La bat-
taglia non fu molto fortunata, per ,la verHà,
e si rimase nell'ambita di cifre piuttosto ri~
st'rette. PO'i è accaduta quel che è accaduto,
cioè che anche queste cifre in parte non <sono
state ,effettivamente spese nei tempi dovuti
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per cui per quel che riguarda il eentra AlAS
di Villaricca ai siamo trovati in particolari
difficoltà per le cose ricordate dal Sottose-
gretario. Ora ia prendo atta che le difficoltà
di bilancio di questo centro sona state infi-
ne superate con l'assegnaziane al centro stes-
so delle somme ,dovute. Ma debbo molto ra-
pidamente e senza alcuna antenzione di ap-
profondire il prablema in questa sede mette-
Ire in luce il fatto specifico che da troppo
tempa si dice che nel nastro paese, sugli spa-
stid e sui minorati in generale, vi è chi rea-
1izza grossi :lucri; come pure risulta che la
prevenziO'ne, la cura, l'assistenza e !'inseri-
mento allavom degli handicappati risultana
del tuttO' insaddisfacenti.

È chiaro che la regione ha particolari com~ '
petenze di merita 1n materia, e nOli ci auguria-

mO' che per quel che rigucrrda la regiaJ1c Cam-
pania qua1che COlsa di piÙ e di meglia venga
fatta al riguardo; ma la materia richkde una
attenzione e unariHessione anche da parte
del Governo e deve essere assalutamente 011'-
dinata nel quadro di una diversa palitica sa-
nitaria da realizzare finalmente seconda Le
generali attese.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Endrich. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se sia vero che l'Italia è la nazione in

cui, neg1i anni 1972 e 1973, si è verificato ill
maggior numero di casi di malattie deri-
vanti da mancanza d'igiene nell'ambiente e
da sudiciume (sporcizia delle strade, ecce.
tera) ;

in caso affermativo, quali misure siano
state adottate per far sì che il nostro Paese
perda un così polca invidiabile primata.

(3 - 1236)

P RES l D E N T E . Il Gaverno ha facoltà
di rispondere a questa interragazione.

S P l GAR O L I , Sattosegretario di Stato
per la sanità. RichiamandO' quanto ebbe già
modo di dichiarare al Parlamenta l'allO'ra mi-

nistro deLla sanità, onarevo1le Luigi Gui, in
occasiane dell'insorgere del fenomeno di in-
fezione colerica ddl'agosta 1973, si conferma
che, nel 1972, l'Italia ha presentato il piÙ ele-
va ta numero di casi di infeziane tifoidea e
di epatite virale in Europa.

Si ricorda, inoltre, che il Parlamento ,e la
opinione pubblica sono stati infarmati can
tempestività e chiarezza, da parte dei 're-
spansabili organi gavernativi, dell'adoziane
di energiche misure di prafilassli sanitaria e
di un vasto piano, a livella naziOlnale, di ri-
sanamenta igienica-sanitario a piÙ lunga
scadenza.

Dette misure, in breve tempa, hanno con-
sentito di ottenere notevoli diminuzioni del-

..

!'incidenza delle malattie gastrointestinali di
origine infettiva, diminuziane che, in taluni
casi, ha raggiunto ,la confortevale entità del
70 per cento.

È, tuttavia, da tener presente che, a se-
guita del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 4 del 14 gennaia 1972, l'Italia non
ha piÙ una struttura organizzativa centraliz-
zata per la lotta contro le malattie infettive.

kl riguardo si rammenta infatti che, men-
tre oon ,legge 27 apriLe 1974, n. 174, ]1Ministe-
l'a si è direttamente interessato al potenzia-
mento degli uffici periferici per la prafilassi
internazianale delle malattie infettive e dif~
fusive, peraltro, per gli effetti dell'articolo 1
del citata decreto del Presidente della Repub-
blica n. 4 del 1972, è stata trasferita alla
campetenza regianale la profilassi di tutte le
malattie infettive a diffusione nazianale, ad
eccezione di quelle per le quali sianO' impo-
ste vaccinaziani abbligatorie o misure qua-
rantenarie.

Il Ministera della sanità ha presa, comun-
que, riniziativa di formulare uno schema di
disegna di legge, con il quale si pravvede al-
!'insediamento di osservatari epidemiolagici.

È stata prevista, pertanto, 1'istituzione di
un osservatario pressa l'Istituto superiore
di sanità e l'attivazione in agni ['egiO'ne di
osservatori di indagine, che dovrànno uti-
lizzare le locali strutture sanitarie.

Scopi essenziali delle predette istituzioni
sana:

a) !'impostazione di una metodologia
dell'informaziane epidemialogica in linea
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con gli standards internazionali, per consen--
tire raffronti ed utiHzzo dei dati raccolti an~
ohe in ahri paeSii;

b) l'afflusso preordinato e controllato di
notizie tempestive su tali parametri ambien.
tali e nosologioi, caratterizzanti singoli setto~
ri di territorio e gruppi di popolazioni;

c) le rilevazioni mirate sull'entità e mo~
dalità di diffusione di particolari stati mor~
bosi di rilevanza medico~sociale o costituenti
minacoia grave per la salute pubblica;

d) il coordinamento delle rilevazioni
'igienico- sanitari,e .e nosocografiche a finalità
epidemiologica presso la rete dei presidi
ospedaheried extra-ospedali eri di un'area
determina ta;

e) ,J'.elaborazione dei dati raccolti e la
loro messa a disposizione delle sedi operati-
ve di medicina pubblica.

L'articolazione :proposta oerca di contem.
pemre le legittime esigenze di autonomia isti.
tuzionale ,edi gestione, da iparte delle regioni,
con quelle altrettanto ¥ailide di uniformità
di oriteri e di interventi di prDgrammazione
su base nazionale, che gli operatDri sanitari
e !'intera comunità del paese sembrano av~
vertire in modo vivo ed attuale, dopo Ja re-
cente manifestazione d'infezione colerica in
Italia.

Per quanto riguarda il risanamento del.
l'ambiente, notevoli iniziative sono staTe
adottate dalle autorità di governo con il de-
creto~legge 5 novembre 1973, n. 658, conver.
tito con legge del 27 dicembre 1973, n. 868,
che dispone lo stanziamento di Hre 125 mi-
Handi per la realizzazione di opere irgienkhe
nell'Italia centro-meridionale e insulare, CO'1.
sistenti nella cost!1Uzione, adeguamento ori.
pristino di :reti idriohe e fognrurie, nonchè di
i:mp1anti di de[Jurazione e di trattamento dei
rifiuti solidi urbani.

A fianco deLle grandi opere igieniche che
verranno realizzate per i,l risanamento am-
biental<e e ohe riohiedono tempi di attuazione
piuttosto 1unghi, è stata impostata un'estesa
campagna di educazione sanitaria della po-
polazione: tale campagna si serve dei grandi
mezzi di informazione quali la televisione, la
,radio e la stampa quotidiana ed ha rivolt0
partiçolafl(:~ attenzione alle scuole di ogni Of-

dine e grado, con la finalità di insegnare alla
ipopolazione scolare le norme di igiene ali.
mentare e individuale, atte ad evitare la dif.
fusione delle infezioni; si è cercato cioè di
sensibilizzare J'opinione pubblica sulla ne..
cessità che ogni cittadino si adoperi, entro
le proprie possibilità, a Hmitare !'inquina-
mento dell'ambiente.

A tale ÒguardD l'attività del MinisterO' della
sanità si è compendiata nelle seguenti ini-
ziative:

1) la Istampa di un OPUSC0'lD intitolato
({ Ambiente, igiene e malattie infettive », de-
stinato in 400.000 copie a tutti rgli insegnanti
elementari e agli insegnanti di materie scien-
tifiche delle scuole secondarie superiori e in~
£eri0'ri; la redazione e la stampa sonO' state
curate da,u'Istituto di medkina sociale, con
la collaborazione degli organi tecnici del M~~
nistero della sanità;

2) campagna ip'vopagandistica attraver-
so ,la stampa con affissi0'ne di 150.000 mani-
£eslti murali e di 500.000 locandine; tale cam-
pagna è stata indirizzata alla prevenzione
delle mal,attie infettive ,in genere, con palr-
tioolare ,r.iguardo a quelle che lI1ioonoscono
la via di cDntagio a1'0'.,feoale;

3) appÒggi0' e stimDlo alle amministra-
ziani ,regiDnali per avviare :iniziative 10ca1,i
a finalità analoghe a quelle ,sopra espDste;
è da ricordave a tal prapositD che proficue
iniziative del genere sano già state ;prese
anche da alcune amministrazioni Ir,egionali
nell'ambitO' ,l0'ca1e, quali la 1'egi'One Campa-
nia e, suocessivamente, l'Emilia-Romagna;

4) ,rubr;iche radio-televisive ({{ CrDnache
Italiane ", {{Speciale GR ",

({OrizzDnti d'0'g-
gi» eccetera) dedicate alLa prDblematica
delle enteJ10patie e del oolerae dei relativi
mezzi di prevenzione.

Aocanto alle citate iniziative di più larga
respilr0', non è mamcato da parte del Mini-
sterO' della sanità l'aiutO' alle ammini stra-
zioniregiDnali che lo hannO' sollecitato.

Come era prevedibi1e, ,il, funzionamento
delle amministlrazioni regionali ha incontra-
to all'iniziO' naturali diffiooltà, sia per ca-
venza di personale tecnica, sia per 1'inade-
guatezza dei fondi a disposiziDne.
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È '5tato per1Clo necessario, da par,te del
Ministero della 'sanità, intervenire :in çasi
particolari con rinvio di personale e di ma~
teriale profilattioo. Tale intervento è stato
maggiormente ~richiesto dalle regioni del
Centro~Sud, alcune dene quali (tm esse la
regione Molise) si sono venute a trovare
sprovviste anche di medici provinciali.

Peraltro è stato pJ1ovveduto, in occasione
di manifestazioni epidemiche di febbre ti~
foidea 'e di ,epatite vÌirale, a distribuire in
sede regionale presidi profilattici.

A tale p:wposito si ricoJ1da che nel1972 so~
no state distribuite 64.292 dosi di garnmaglo~
bulina, 591.168 dosi di vaocino antitificD per
UlSOorale e 140.812 dosi di vaccinO' antitifico
per uso parenterale. Anche nel 1973 sonO' sta-
te distribuit:e 42.260 dosi di gammaglobuhna,
317.330 dosi di vaoOÌino ant1tifico per uso
orale e 63.350 dosi di vacaino antitifko per
uso parentera!le.

A oiò vanno aggiunte cospicue quantità di
sUllfamidici ed antibiotici, di disinfettanti, di
insettioidi e di apparecchiature per la dorra-
zione dell'acqua potabile.

Si ribadisce, pertanto, ohe costituisce co-
stante preoccupaziDne del Ministero della sa-
nità la sorveglianza dell'andamento della si-
tuazione igienico-sanitaria del paese e che
nessun intervento sarà trascurato dall'amIlJ1i~
nistrazione sanitaria, nell'ambito deLla pro-
pria competenza, per rendere definitivo il su~
peramento di quelle situazioni igieniche am-
bientali che hanno favorito in passato l'insor~
gere di questi fenomeni infettivi ai danni del-
le locali popolazioni.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Lei sa, onoJ1evole Sotto~
segretario, che l'Organizzazione sanitaria
mondiale oonsidera preoccupante e definisce
grave dal punto di vista sanitario e sociale
la situazione dei paesi nei quali annualmente
si riscontTa un numero di casi di forme tifi-
che e paratifiche superiore al migHaio. Sono
malattie cosiddette da sudiciume peI'chè si
verificano per difetto di igiene dell'ambiente
o della persona. Così è considerata grave la
situazione di paesi come il Portogallo, la Ma~

lesia, l'Argentina, in cui si hanno 1.010, 1.020,
1.100 casi all'anno. Se la situazione di quei
paesi è grave, gravissima deve essere conside~
rata quella dell'Italia, in cui nel 1972 sono
stati denunciati ciJ1ca 10.500 casi; nel 1973 ne
sono stati denunciati circa 1.500. C'è da teme-
re che i,l numero quest'anno sia maggiore, se
è vero che in un solo comuneUo della provin~
da dell'Aquila nel luglio scorso si sono avuti
43 casi di tifo.

D'altronde persino gli ospedaLi sono fonte
e fornite di infezioni perchè sonoinva:si da
eserciti di roditori. È avvenuto l'a1tiro giorno
che il portiere ddl'ospedal,e S. Giovalnni di
Roma sia stato morso, ment~e stava nella
guardiola, da uno di quei topi appartenenti
aJl1'armata sterminata che invade i nostri no~
socomi.

Siamo ,primi in cla,sslÌfica, purtroppo: ve~
niamo pI"'ima del Pakistan, del Messico, del
Peru (dove si hanno in media 6.000 casi al-
l'anno, circa la metà dei nostI"'i).

Queste cihe sono allarmanti perchè siamo
usciti da poco tempo, come lei onoJ1evole Sot-
tosegretario ha rioordato, da un'epidemia co-
lerica con 278 casi, v;erificatisi in 13 provin~
ce site in 10 diverse regioni d'Italia. Anche
il colera nasce dallerciume: nel sudiciume
il colera da endemico diventa epidemico.

SarannO' grossi guai periI nDstro povero
paes,e se non si provv,ede al :risanamento, oen~
tmlizzato o meno ~ mi riferisco rulle sue pa~
role, onorevole Sottosegl1etario ~ den'am~

bi,ente; saranno grossi guai se non si elimina
il sudiciume di troppe nostre città, se non si
eLiminano i mucchi di rifiuti che si trovano
in troppe città italiane, in troppe strade, in
troppe piazze.

E poichè la situazione igienica del nostro
paese non accenna a migliorare, io, signor
Sottosegretario, la ringrazio, ma devo, con
rincrescimento, dichiarare che non sono sod-
disfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore PremOlli. Se ne dia let-
tu~a.

R I C C I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ L'inrterrogante,in con-
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siderazione del peso crescente che ha lil de-
naro pubblico nel finanziamento di spetta-
coli teatrali e cinematografici e delle gravi
irregolarità, denunciate e ,in via di accerta-
mento giudizialìio, a carko di organi ed isti-
tuti destinati al finanziamento ed alla diffu-
sione della cinematografia nazionale, come
1'« I,talnoleggio », dipendente dall'Ente ge-
stione cinema, chiede di conoscere:

se risponde a verità che aItre gravi irre-
golarità sono state commesse e sono tuttora
in atto in un altro ente dipendente dall'Ente
gestione cinema, e cioè il Centro sperimen-
tale di cinematografia;

se è vero, in ~articolare, che, a paI'ltire
dall 1968, anno in cui fu nominato commis-
salìio del Centro ,il 'regislta Roberto Rossellini
~il cui 'primo atto fu quello di collocare a
riposo tutti gli insegnanti del Centro, come
risposta ad una formale richiesta di norma-
lizzazione della loro posizione giuridica ~ it
Centro spelìimentale di cinematografia ha
cessato di svolgere regolamente la sua at-
tività;

se è vero, inoltre, che dal 1968 non sono
stati ~iù banditi concorsi per ammissione
al Centro sperimentale di cinematografia,
fino all'ottobre del 1972, cosicchè, diplomati
senza esami mel 1969 gli aUievi iscritti neI
1968, per i successivi ~tre anni, e cioè 1970,
1971 e 1972, il CSC non ha svolto alcuna
attivÌità didattica, compromettendo in modo
forse irreparabile il prestigio di un istituto
che aveva saputo guadagnarsi una 'reputa-
zione ,imternazionale.

Si chiede, peI1tanto, di conoscere a quale
fine siano stati destinati i 358 milioni annui
che il Centro ha ,regolarmente ~ercepito dal
fondo del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, dal momento che l'attività didattica
è stata dimezzata e ~oi sospesa per un :trien-
nio, e se sia vero che è stata diramata ai
giornali la falsa notizia che i corsi per gli
allievi ammessi con bando dell'ottobre 1972
avevano avuto inizio il 15 gennaio del 1973,
mentre al 27 febbraio 1973 essi non erano
ancora iniziati.

E tutto dò a presdndere dal considerare
le stranezze di un consiglio di amministra-
zione il cui presidente è di nomina ministe-
riale con assegno ed i cui due vkepresidenti,
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con assegno, sono anch'essi di nomina mini-
s,teria!le ed appartengono, ovviamente, ai due
partiti, il democristiano e ,il socialista, che
ormai monopolizzano .1,1sottogoverno.

L'interrogante chiede, pertanto, che sia av-
viata un'indagine conoscitiva al fine di ac-
certare lo stato di conservazione del patri-
momio !tecnico di valore incalcolabile del
CSC nonchè della dneteca, che ha la stessa,
funzione della Biblioteca nazionale.

A proposHo dei due partiti, il socialista
e il demooristiano, che si sono spartiti i po-
sti di comando nelleSltrutture produtti,ve
deUo spettacolo a finanziamento pubblico,
l'in terrogante chiede se siano a conoscenza

l

, del Ministro le notizie apparse sui giornali,
e mai smentite, circa le cifre favolose spese
dai Teatri s'tabili per 'la produzione dei loro
s,pettacoli. Lo Stabile di Roma, secondo quel-
le notizie, sarebbe costato ai contribuenti, lo
scorso anno 1973, 1 miliardo e 300 miliO'ni
di lire" quanto basterebbe a mam.dare avanti,
per un int~ro anno teatrale oltre una ventina
di compagnie indipendenti. Del resto, lo stes-
so direttO're dello Stabile di Roma, FrancO'
Enriquez, ha fornito al quotidiano « Il Tem-
po » gli esatti costi giornalieI1i di alcuni Tea-
tri stabili: 1.786.575 al giorno lo Stabile di
Milano, 1.137.000 lo stabile di T,rieste e
1.148.000 lo Stab1le di Genova, rispettiva-
mente per « L'opera da tre soldi », « Il capi-
tano di Koepenik» e «La casa nova ».

Si è creata in Italia una dO'ppia categoria
di ,interpreti: i privilegiati, eon altissime pa-
ghe e cO'ntratti a lungo Itermine, al riparo
nei teatri Stabili da ogni capriccio della
fortuna, ed a, dise;redati del teatro libero, a
gestione 'privata o cooperativisitica, e si dà
spesso i,l caso che ,il ~teatro libero sia quali-
tativamente superiore al teatro di Stato.

A parte ogni consideraziO'ne di equità tra
lavoratoni dello spettacolo di hravura per

i lo meno pari, si chiede se i costi sopra men-
zionati dei Tealtri stabili, pagati da tutti i
contribuenti, ,inclusi i proletari delle aree
depresse, che non vedranno mai uno spet-
tacolo, sono compatibili con \1'attuaJle sÌ!tua-
zione politico-economica di un Paese che man
ha aule scolastkhe, nè posti letto sufficienti
negli ospedali.

(3 -1114)
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. Il Govel1llOha fa~
colta di ,rispondere a questaiJnterrogazione.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Il Centro spe~
rimentale di cinematog,rafia è un ente di di~
ritto pubblico, istituito con legge 24 marzo
1942, n. 419, sottoposto alla dketJta vigÌ!lan~
za del Min1sltero del turismo e dello spetta~
colo, e non ha alcun rapporto, nè diretto nè
indiretto, con l'Ente gestione cinema.

Per quanto conoerne dJ licenziamento degli
insegnanti del Centro, non si è trattato di
un «licenziamento in seguito ad una for~
male .richiesta di norma1izzazione della 10:1'0
posizione giuridica », bensì di una estinzio~
ne dei singoli rappol1ti di 1mpiego avvenu~
ta automaHcamente per scadenza del tlermine
finale alUa data del 31 luglio 1968.

'Per completezza di infonmazione, si fa iPre~
sente che ill Consiglio di Stato, al quale ave-
vano fat:to ricorso Nduni insegnanti, dconob-
be ~ con decisione della IV Sezione del 27
aprile 1971, n. 518 ~legittimi i suddetti prov~
vedimenti.

In ordine poi all'attività didattica del Cen~
tra sperimentale, premesso che li relativi oor~
si vengono banditi ogni due anni in quanto
hanno durata biennale, risulta che gli allievi
del biennio 1967~69 hanno conseguito il di~
ploma a seguito di regolIare esame. Nel bien~
nio successivo (l969~71) il oo:rso [u vegolar~
mente bandito e tutti gli alHevi conseguirono
il diploma nella sessione autunnale. Soltanto
nel 1971 non fu bandito allcun concorso, in
quanto i,l presidente del Centro, dottor Ro-
berto Rosse[,lini, anche sUilla base delle espe~ I
rienze personali vissute in Amerioa, intese
persegui're nuovi indkizzi di sperimentazione
e di orientamento psicologico in modo da fa-
pe del CentJ10 una scuola formativa sotto tut-

ti gli aspetti. Tale nuovo ori,entamento il pre~
sidente Rossellini 'illust'rò alla Commissione
centrale per Ila cinematografia, di cui eDa
component'e e eLicui peraltro fanno parte i

Discussioni, f. 1269.

rap:pr~esentanti di tutte ,le categorie del set-
tOl'e, dagli auto'ri ai lavoratori ed ai produtto-
ri, destando, fra l'a,!t,ro, l'interesse e l'appro.
vazione di altri componenti della Commissio-
ne stessa.

Va comunque precis3ltoche nel 1971, con~
fOl1memente a quanto prev,isto dall'articolo 1,
lettera b) del vigente statUlto del Centro, fu-
rOlno organizzati due corsi speci3lli aventi per
oggetto « Teoniche della documentazione te-
levisiva» e « Nuove teoniche visive », 3Iiquali
partedparono 80 allievi.

Non risulta a que~to Ministero che sia Ista~
ta di'l'amata ai giomali .la notizia, ines3ltta,
ohe i cOJ:"sidel biennio 1972-74 avevano avu-
to inizio ill 15 gennaio 1973.

È vero, peraltro, che quest'ultimo corso
iniziò soltanto nel maggio 1973, ma i:lritardo
fu dovuto al fatto ohe erano pervenute !poche
domande da parte di allievi per le qualifica~
zioni ,tecniche, per loui il Centro fu COlstretto
a prorogare il termine per ,Lapresentazione
de1le domande stesse. Devo comunque pre~
dsare che il critardo con cui è iniziata ratti~
vità didattica è stato rec'UJperato con un pro~
hmgamento della steSlsa, rilspetto a quella
previJsta, di un mese nel 1973 e di tre mesi
nel corrente anno.

Per quanto !Concerne, ino'ltre, il compenso
corrisposto al presidente ed ai due vice prè~
sidenti, esso è stato fissato con delibera del
Con:siglio di amminilstrazione, aplprovata dal
Ministero del turismo e dello 'Spettacolo di
concerto con queHo del tesoro, in irelazione
all'impegno professionale richiesto ed alle
disponibilità di bilancio.

In data 13 settembre 1974, a seguito del1e
dimissioni presentate dal dottor RossellIni
dalla carica di presidente dell Centro, è stato
nominato un oommislsario straordinario nel-
la persona del consigliere di 'Stato dot,tor Pao..
lo Sal:vatore.

Infine, /per quanto dguarda la :gestione dei
teatri stabilIi ed ,il costo degli spettacoli da es~
si prodotti, si fa presente che IiITeatro di Ro~
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ma ha beneficiato (per la .stagione 1972'~73 di
un contributo g10bale da !parte del Ministero
del turismo e dello spettacolo di Hre 212 m~-
lioni. Vi Isono stati altri interventi finanziari,
da parte del comune di Roma (400.000.000)
e degH enti IDeali, ma 1a 10'1'0'entità non rag-
giunge certo il miHaI1do e trecento milioni.

Circa l'elevato costo delle redte giornalie-
re di alcuni teatri stabili ed in pa:rticolar.e
per i lavori « L'Opera da tre soIdi », il « Capi-
tano di Koepenik» e «La casa nova», si fa os-
servape che sona stati citati, a titOllo di esem-
pio, gli~pettaco'li :più iIDipegnativi dél'l punto
di vista antistko ed oI1ganizzativo e che,
inoltre, non sono stati presi in considerazio-
ne gli alti incaSisi giormalieri (tutti su:periori
al milione) realizzati con le r.aJppresentazioni
di detti spettacoli.

Per quanto riguaI1da le presunte condizioni
di privilegio degli scritturati dei teatri sta-
bili rispetto a quelli deHe iniziative private è
cooperativiSitiche, si precisa ahe i contratlti
rientmno nella sfera delle libere decisioni
dei consigli di amministrazione, dei capoco-
miei e degli organi cooperativistici.

Circa il savvenzionamento della stagione
1972-73, si fa presente che i teatni stabili han-
no heneficiato di un oontiributo glabale di
lire 1.671.000.000 e che il teatlro privato e
quello cOOiperativistico hanno ottenuto sov-
venzioni per drca lire 1.900.000.000. Sono
state inoltre sovvenzionate manifestazioni
straordinari.e in Italia e all'estero, invernali
ed estive.

Avendo pIiesente che, nel settore della
pirosa, sono stanziati fO'ndi per Ure 5.700 mi-
lioni che, per legge, devO'nO' essere utiJiz-
zati a favore deLle iniziative teatrali, accorre
tuttavia prenc1eve in considerazione la di~
veJ1sa struttura organizzativa che distingue
i teatri a gestiO'ne pubblica dai camplessi
privati ed il diversa Irualo che i primi sono
stati chiamati a svolgere finora.

Se sarà possibile infatti, ed anzi è da fa-
vorire, un acaostamenta tra il teatro pub-
blico e quella !privato e oooperativi.stico, di-
verrà possibile anche una diversa distlribu-
zione degli interventi statali, feI1mo Testan~
do che gli eLementi da valutare ai fini. degli
interventi medesimi continueranno ad es-
sere la qualificazione dei testi e degli inter-

pDeti, la oDganizzazione tearmle, il decentra-
mento e la continuità delle st.ruttu:re.

P R E M O L I. Domando di pM1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole Presidente,
devo dire che mi dichiaro vivamente insod-
disfatto della risposta dell'onorevole Soltto-
segretario. Innanz.Ìitutto gli ,ricorderò che il
pnima commissari,o e 'poi Ipresidente Rossel-
!in ha talmente soggiornato ,in AmeI1ica e
talmente poco soggiornato alla presidenza
del centro cinematografico da rappresenta-
re un autentico scandalo: per inted mesi non
si è mai visito in questo centro. Eppure egli
percepiva le 400-500.000 li.re alI mese. Ciò è
tanto vero che uno dei vkepreSlidenti, Giam-
maltteo, volendo scaricarsi del fatto di sen-
tirsi complice, ha detto che !pra:ticamente i,l
presidente non aveva fatto funziona<re, nel-
l'ultimo biennio, il centro speIìimentale cine-
matografico. Devo pI1egare il Sottos,egretario
di volersi reca.re di persona al centro, per
vedere lo sfunzionamento rotaIe. Questa è
urna risposlta accomodata dagli uffioi ed è
totalmente insoddisfacente.

Ciò 'premesso, volevo anche dire che il
consiglio di amministrazione era ormai sca-
duto da due anni e, forse anche per il no-
stro interessamento, f,Ìina1mente il Miruisterro
del 'tu:dsmo, svegliandosi dal suo ,sonno, si
è deciso a passare al commissariato; ciò si-
gnifica che le cose non andavano come il
Sottoseg,retario ha detto. Inoltre, ,ÌilSottose-
gretario ha affeI1Illato non risultare al suo
Ministero il fatto che .la stampa avesse pub-
b1icato alcune cose che oito nella mia inter-
rogazione. Mi disp.iace che l'ufficio stampa
del Ministero funzioni così male, ma ,lei può
essere certo ch~ se un senaltore dichiara cer-
te cose per iscritto, ne ha le pezze d'ruppog-
gio, che ,io gli fomi,rò.

Per quanto concerne i teatlii sltahiili, non
ho preso le cifre a caso. NeUa mia interro-
gazione, infatlti, si paDla di cifre date cclquo-
tidiano ({ Il Tempo)} dal direttore deUo Sta~
bile di Roma. Invece, lIe d£re che lei ha ora
oitato in Senato sono moLto diverse da quel-
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le rese note dal direttore della Stabile. Ca~
munque, le fornirò la copia del giarnale. De-
va dire, f;ra faJtra, che a quesitO' direttore è
malta distra11ta, OIppme cura malto male gli
interessi dell'amministraziane, ingeneranda
queste canfusiani. Aggiunga anche, in propa~
sitO', che ,tutti sona a canascenza della @rep-
pda dei teat1'i stahili. Si pensi, per esempiO',
che mentre le campagnie private hannO' in

~

amministraziane sì e nO' un !paia di segretari,
il T:eatra stabile di Rama ha di persanale
amministrativo ~ lo voglia cant'rolla>re ~

38persane che vivanO' su una struttura ele-
fantiaca. E senza voler fare una difesa dndi~
scriminata dell'ininiativa privata, s,i può dire
che quandO' una entra in un teatrO' stabile
si Itrava a gadere di paghe veramente graifi~
diose: questo sempre per dichiaraziane del
di:rettore del TeatrO' stabile di Rama, il qua-
le una sera disse che il minima di paga era
qualche casa came 90.000 Li1'e a sera per
attore. Queste df,re le offro al MinisterO' per~
chèle cantralli un pO" più attentamente, ri~
leggendasi can maggiar cura un'interrO'gazia-
ne che era precisa e che voleva una 'rispasta
più prec.isa.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Sta-
to per il turismo e lo spettacolo. Prenda
atta.

P R E M O L I. Can il che torna a ripe~
tere la mia ,insaddisfazione perchè queSlte
rispaste nan venganO' contrallate, dai mini~
sltri e dai sattasegreta~i, can la diligenza ne-
cessaria ,in una matevia casì delicata, cO'sì
ardente e casì discussa.

P RES I D E N T E. Segue una intenra-
gazlOne del senatare Banazzi. Se ne dia let~
tura.

R I C C I, Segretario:

BONAZZI. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Premessa:

che la seconda metà del mese di apri:le
1974 ha vista il sequestro, nel nastrO' Paese,
di

1-
HIm, e precisamente « Partiere di nat~

24 SETTEMBRE 1974

te », « Filavia la ,manaca :mussul'mana », « Si-
mana» e «GLi amari limpassibili»;

ohe si alLunga, così, la liSlta dei £ilm di
cui si impedisce la visiane da paI1te del p'ub~
blica itaHana,

1'interragante chiede di sape:re se ,Il Mini~
stra non ritenga di rendere pubblicamente
nata d,l sua parere e queLla del Gave:ma al
riguarda.

L'interrogante riltiene che i giusti, -:preac-
cupati ed aspri cammenti della stampa ita-
liama e la decisa reaziane di tanta parte del-
la cultma italiana e del oinema europea, di
frante al nuava pesante attacca censaria,
nan passona e non debbanO' avere came ;ri-
spasta ,i,lsilenziO' di chi, al Gaverna delPae-
se, ha, fra i daveri p:dndpali, quella di im-
pedilre ogni arbitda incampatibiJle can i prdn-
cìpi delrla Castituziane e con la maturità de~
macratica del Paese stessa.

(3 - 1141)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
caltà di rispondere a questa inteI1rogaziane.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Sta-
to per il turismo e lo spettacolo. Onarevole
Presidente, anorevali caLleghi, la decisione ,in
me:ri,ta al sequestro dei £iLm rientra nell'au-
tanoma detenminazione deLl'autorità giudi-
ziaria cui la legge attdbuisce il potere di
promuavere l'azione penale e di campi ere i
canseguenti a11ti istruttaI1i tra i quaLi il ca-
dice di pracedura penale, agli articoli 337 e
seguenti, annavera il sequestra di case per-
tinenti al reatO'. Ogni interventO' del Mini-
sterO' castitu1rebbe pel1tanta una Iilledta in- ,

teI1ferenza [leBa svalgimenta di attività pra~
prie di un 3Iltra patere della Stata.

Questa amministraziane, Ituttavia, consa~
pevole delle crÌlt!iche mosse da più parti al-
l'attuale sistema di reviÌ,siane delle Qpere oi-
nematografiche e teatmli, ha in fase di avan-
zata studia una muava na~mativa che, in can-
siderazione delle .particalairi caJratteristiohe
rivest'ite dall'apera te3ltrale e dnematagraf'1-
ca, tende a disaipl1nare in mO'da più rispon-
dente alle attuali esigeme saciali e maraLi
la camplessa materia deJla censura cinema-
tagrafica.
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B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. La ringrazio, onorevole
Sottosegretamio, deLla sua :dsposta alla mia
interrogazione che presentai alla fine del me-
se di apr.ile. Ho avuto quindi con Uill po' di
ritardo questa risposta che, devo dire su-
bito, è molto deludente per cui dichiaro la
mia completa 1nsoddisfazione.

Desidero ricordare la data della presenta-
zione dell'interrogazione: 30 aprile, cioè nel
bel mezzo della campagna per il referendum
sulla legge del divorzio. Presentai in 'quei
giorni l'interrogazione perchè è fuor di dub-
bio ~ e qualche commento in tal senso si
ebbe purè su taluni giornali non appartenenti
alla mia parte politica ~ che i sequestri di

quei HIm stavano a dimostrare iiI clima di
intolleranza che in quel periodo certe forze
tendevano a suscitare nel paese, a:ll'omhra
di quello scontro che Siiaveva nel paese stes-
so. I sequestri dei quattro film ~ penso,

onorevole Sottosegretario, ,soprattutto a « Il
portiere di notte }}, che è stato ed è un film
di grande successo non solo in Italia ~ so-

no stati panticolarmente lindicativi, a parer
mio, della ,rozzezza cuLturale di certi pretesi
tutor,i della pubblica moraHtà o megLio, per
parlare ancora più chiaro, della organica dif-
fidenza ed avversione di certi personaggi del
nostro ,paese nei confronti della :PÌcerca cul-
turale e artistica.

Giustamente ~ lei ,lo ,rioorderà, onorevole

Sottoseg,reta:rio ~ di fronte all'attaoco cen-
soria di quei giorni il mondo del:la cultura,
il mondo de110spettacolo reagì con decisione
e con durezza. Lei conosce centamente le
prese di posizione ohe si ebbero, le dichiara-
zioni brucianti di autori, di registi, di attori
dal nome illustre, famosi in Italia e nel mon-
do, e quindi non sta['ò a ,nioordarle ora.

Vorrei soprattutto I1ichiamare il Governo,
cogliendo l'oocas,ione di questo dibattito, in
quest'Aula, dove purtroppo è assai raro che
si patIi dei problemi dello spettacolo, sUilla
necessità di guardare in futUI~o al cinema
con maggiore impegno.

È mai 'possibile, onorevole Sottosegretmt'Ìo,
che si assista su prOlbIemi di tal genere a
risposte così burocratiche, così fredde, quali
sono Sttate ,le sue, ohe denotano la sottova-
lutazione ed il distacco dai problemi del ci-
nema? Oggi il cinema, che può essere opera

d'aX'te, espressione di poesia, strumento di
larga comunicazione popolare, documeruto
storico e scienti£ko, mezzo di. ,rke['ca spe-

cializzata ed alltro ancora, è un aS1petlto tra
i più importanti deNa cu:ltura del nostro
tempo. Le masse 10 hanno a portata di mano
e vi aCCODrono con sempre maggiore interes-
se, nonostante si siano sVliluppate tante al-
tre fOI1me di spettacolo. T'Uittavia non può

diJrsi che al oinema si sia guardato e si
guardi e nei suoi confronti si operi, da par,te
del Governo, nel nostro paese, come Siisareb-

be dovuto e si dovrebbe fare. Anche se ogni
anno circolano in Italia non meno di 8.000
fHm, dei quali ohre 500 di nuova produzione,
vanamente cercheremmo lin questa enorme
massa di ti tol,i un panorama completo del<la

produzione mondiale. Cinematografie di
grande valore, come quelle dei paesli in via
di svHuppo, cmrenti culturaLi giu[]te da tem-
po ad un alto hvello espressivo, come per
esempio quelle di Cuba, di alcuni paesi del-
l'Est europeo, del Giappone, del g,iovane oi-
nemacanadese o belga, sono del tutto esclu-
se dai nostri schermi 'e, se vi compa:iono, è
sOllo marginalmente.

In sostanza, mi pare si possa dire, onore-
vole Sottosegretario, che solo le pellicole
dOltate di solidi puntelli spettaoolari riesco-
no a trovare ,in Italia uno ,spazio sicuro, i,l

che in pratica implica una situazlione di
privilegio per il ,prodoÌito americano e per
queEo americanizzato. CiòevlÌdentemente an-
drà bene dal punto di vista del profitto,
ma ha ben poco a che vedere con 'i compiti
di quei puhb1ic.i poteri, che, 'Titengo, dovreb-
bero guardare al oinema come ad una forma

di spettacolo educativo :per le grandi masse,
come ad un canale di fOI1mazione e ~nfoI1ma~
zione sociale e culturale di primaria ,impoir-
tanza.

Lei, onorevole So:ttosegretar.io, ha detto po-
chissime pa,roJe, rispondendo aLla mia inter-
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J'ogazione, annunciando linnovaz'ioni in ma-
teria di rappresentazione ,in pubblico delle
opere cinemaltografiche. Il ,Pa:rlamento in tu:t-
to questo tempo è stato lasciato nelb più
completa disinformazione, apprendendo, noi
parlamenta:ri, Q:alvol,ta qualche notizia dalla
stampa. In una recente diohiaraZlione del mi-
nistro Ripamont:i è detto che sii pensa di abo-
lire la censura preventiva; auguriamocelo.
Auguriamoci che lIe esperienze negative fatJte
in tutti questi anni, tutte le stoI1ture, gli in-
convenientli, le ingiustizie e le sopraffazlioni
verificatesi possano, in futuro, essere solo
un ricordo del passato. Dicendo ciò penso
a,ll'elencodei fiilm da me fatto neH'intemoga-
zione, film che hanno subìto l'attacco della
censura lin questa primavera.

Mi auguro che certe assurde e talvolta lri-
dicole offensive cosiddette «antiporno ",
certe battaglie contro le sequenze cosiddette
« oscene» abbiano finalmente a cessare.
Quanta merce è stata contrabbandata sotto
queste bandiere, onorevole Sottosegretario!
È ora davvero di pervenire ad una nuova le-
gislazione. Si è trattato spesso di veri e pro-
pri arbìtri, come nel caso dei film di cui
alla mia linterrogazàone; si è 'trattato Slpesso
di misure repressive, di vero Itlrogloditismo
moralistico, vorrei dire, di cui:ù1 nostro pae-
se (paesi fasdsrti a parte) detiene il primato.

In due anni e mezzo abbiamo aVUlto in Ita.
lia 34 fillm sequestrati. GI,i s,petltator,i non so-
no dei minorati psichiei ai quali nascondere
certi fatti o centi aspetti del inoSltro tempo.
Io credo anzi che mettendo a nudo determi-
nate sÌituaZJioni Sii,renda un prezioso servizio
alla collettività. Il cinema è uno specchio
dei tempi; ebbene, non è colpa dello specchio
se il costume evolve an una certa maniera
e in una certa direzione.

Onorevole Sottosegretario, lIe ripeto che
sono insoddisfatto deLla sua risposta perchè
:nitenevo che lei avrebbe approfiittato di que-
sta occasione per annUlnciare, con maggiore
ampiezza di elementi e di dati, !'inizio, en-
tro breve Itempo, dell'esame della nuova leg-
ge che deve eliminare la censura nel nostro
paese. È tempo che i princìpi contenuti nella ,

Costituzione, la quale sanai,sce ohe !tutti
« hanno il diritto di manifestare ,liberamente
H proprio pensiero con Ila parola, 10 scritto

ed ogni altro mezzo di dif£uslione» (antico-
lo 21) e che « l'arte e la scienza sono 'libere ",
(a:rticolo 33), tJrov:ino ,finalmente piena attua-
zione.

Si dovrà fare di tutto, onorevole Sottose-
gretario, lill Parlamento dovrà fare di tutto
per giUlngere in tempi br,evi ad una legge che
sottragga finalmente il cinema, come campo
di espressione del Ipensiero, ad una regola-
mel1lta:zJ1one mediante la qUa!le [troppo spesso
si è manifestata più la diffidenza verso le
idee che non :l'ostilità verso la pornografia,
con .il risultato di indulgere alle utilizzazioni
speculative e commerdaili del sesso e di oon-
siderare invece IpenicOllosa qualsiaSii im-
postazione cr,itica, non confoI1mista, dei pro-
blemi sociali e della stessa tematika sessuale.

Ir1sequestro del film « Il portiere di not-
te" in tal senso è una bruttissima pagina
scritta nel nostro paese; sper,iamo che co-
se de:l genere non abbiano più a :ripetersi in
fUlturo. Guardiamo avanti con un po' di co-
raggio e Gon maggiore :£iducia nell'intelligen-
za, nel senso cl1i,tico, nella maturità del no-
stro popolo, dei citJtadini ohe entrano in una
sala cinematografica, che vanno a t,eatro o
stanno dàvanti al televisore. Alcune recenti
occasioni e alcuni :fatti hanno dimost,rato la
mruturazione profonda raggliunta ormali dal
popolo italiano.

Onorevole Sottosegretario, a parole ohi
non ha riconosciuto ciò? Vediamo però di
tenerlo ben pr,esente nei fatti. Da tempo so-
no state presentate al Pa'rlamento propoSlte
di legge per l'abolizione della censura da
palfte di va:d Gruppi; si discutano; il Gover-
no presentli finalmente la sua proposta di Jeg-
ge, la si misul1i con queUe già presentate. È
davvero ora, onorevoli colleghi, che una nuo-
va legge per l'abolizione della censura pre-
ventiva per le opere cinematografiche final-
mente trovi luce nel nostro paese.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Lanfrè. Se ne dia let-
tura.

R I C C I , Segretario:

LANBRÈ, ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
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istruzione e del turismo e dello spettacolo.
~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza del fatto che

da oltre due mesi dipendenti ed orchestrali
del teatro « La Fenice» di Venezia non iper~
cepiscono lo stipendio;

. b) i motivi per li quali l' amministrazio~
ne dell'ente si sia venuta a trovare in siffat~
ta condizione.

(3 ~ 1219)

P RES I D E N T E. !il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa Ì1ntelirogazione.

I

FRA C ASS I , Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, la manoata corre~
Siponsione degLi stipendi al personale del~
l'ente autonomo del teatro «La Fenice» di
Venez,ia è da attribuire aLla grave situaZiÌo~
ne finanziaria nella quale versa il predetto
ente al paTi degli altui enti Lirioi, aggravata
dalle recenti misure limitative del credito.
Lo stato di cnisifinanziaria del settore è slta-
to più volte in termini ,realistid segnalato
agli organi competenti per radozione delle
iniziative più opportune atte ad assicurare
agli enti autonomi LÌiricirimezz,i lfinanziari ne~
cessari a far fronte alle 'più pressanti esigen-
ze di gestione in attesa del rriordinamento le-
gislativo della materia, in medto al quale il
Ministero del turismo ha diramato per l'ade-
sione al Ministero del tesoro e aLla Presiden~
za del Consiglio dei ministl1i uno schema di
disegno ,di legge.

L A N F R È . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L A N F R È . Ringrazio l' onorevole Sot~
tosegreta:nio per la cortese [risposta che però,
se ella mi permette, non è da 'ritenere tale
perchè l'affermar,e di avere segnalato ai
competenti ministeri od organi una situa~
zione ohe ella stessa ha 'riconosciuto essere
catastrofica pare che non risolva nulla e
non dia nessun aff,idamento drca la ,possi-
biLità non dico di Ir,isolvere, ma eLi intrav-
vedere Ulna qualsiasi soluzione di un proble~

ma che dal momento in cui ebbi <l'onore di
presentare l'interrOlgazione, cioè dal giugno
di ques,t'anno, nello spazio di tre mesi, si è
ulteriormente aggravato e ad un punto tale
che tutta la stampa, anche quella odierna,
porta le ultime notizie circa l'occupazione av~

venuta da parte delle maestranze, degli or~
chestrali e del personale anche impiegatizio
della « Fenice » dello stesso teatro. Sì, la si~
tuazìone è grave, ma non si può ammettere
che delle persone lavonÌ1no senza avere la
corresponsione degli stipendi; sono cinque
mesi che nessun dipendente del teacro « La
Fenice» ha percepito lo stipendio. Lo Stato
ha dato un contributo straordinario; e il
personale ddla «Fenice» ha dimostrato
una così affinata coscienza sociale che han~
no distr,ibUli,to senza distinzione di mansioni
o di gradi 100.000 1ire a ciascun dipendente
tenendo un piccolo ,residuo quale fondo per
esigenze urgenti per coloro che ne erano più
bisognosi. Ciononostante hanno continuato
a dare degli spettacoli raccogliendo dei soldi
per sfamare li propri ,figlioli. È vero che sia-
mo in una sMuazione di carattere economico
straordinanio, ma che si debba arliÌvare a
questo punto mi sembra inconcepÌ1bile qUaJll-
do poi anche nella stessa Venezia si spendo~
no fiar di miliardi per feste o festicciuole a
cui le autorità locaLi partecipano con ban~
chetti e ricevimenti che potrebbero essere
diminati e col ,risparrmio dei quali potrebbe~
ro essere risoltli problemi più gravi. E qui
non c'entra la politica perchè sono tUitm al.
l'unanimÌ1tà concordi e da:nno degli spettaco-
li pet riohiamare l'attenzione. Così peresem-
p,io, secondo il «Gazzettino» di ogg,i, sono

andati alla Mira Lanza, a Mira, dentro a.Jca.
pannone deHa petrolchimica di Marghera, in
piazza Ferretto a Mestre; hanno tenuto un
concerto dketto da Ulnamericano, hanno ri-
chiamato l'attenzione anche dei colleghi
americani e inglesi su questa situazione. Qui
si rtratta di fare addirittura lafiÌ1gura dei pez-

zentri di £ironte a tutto il mondo, di chiedere

1'elemosina. A parte i prrestilti che :il nosltro
Stato chiede, mi pare che sia veramente ec-

cessivo che g,li orchestrrarli, i dÌipendenti di
un nostro teatro debbano rrivolgersi all'opi-

nione pubblica internaZJiona1e. E ricordiamo-
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ci che si tratta di un personale che ha una
gloriosa tradizione G1Irtistica. Non c'è biiSo~
gno che sottolinei ~ lo sapete megl,io di me
~ che {( La Fenice }} ha rG1lppresentart:osempre
una ~loria per la città di Venez.ia.

Non posso pa,r1are diinsensibHità; ma
l'onorevole Sottosegretanio se l'è cavata fa~
cendo rimbalzare la patata bollente nelle
ma,ni dei colleghi di aJltri ministeri. Mi pare
che sia esagerato costringere a divulgare in
tutto il mondo, di fronte all'atteggiamento
del Governo, una situazione simile.

Sarebbe di cattivo gusto fare della poLiti~
ca insi£fatta mater,ia, dpeto; e del ,resto
tUlNa la stampa di ogni tendenza politica,
di destra, di sinistra e cLicentro, ha so1Jto!!ii~
neato la gravità deUa situazione. E tale si~
tuazione, se è grave per tut1Ji i teatri, è di~
ventata ,i'nsopportabile per {( La Fenice }}.

Questo non è un attacco politico, ma una
constaltazione. Non solo qui ({ non c'è la glo~
ria )} come diceva ci'rca cento anni fa il Leo~
pardi, ma non ci sono più nealnche le ,mura
e gli archi. Cento anni faill Leopardi non ve~
deva la glonia, ma vedeva aLmeno le mura
e gli archi. Oggi non si vedono più, ripeto,
non 150'10la g,loria ma nemmeno ,le mura,
gli archi, i violini, i sassofoni, i pianoforti.
Stiamo arrivando ad una situa:z1Ìone assurda.

Mi aspettavo che l'onorevole' Sottosegre~
tal]:~iodesse IpeI lo meno un badume di spe~
ramza alla gente che attende, così come so~
lennemente stabiilisce la Costirtuzione, di
avere il corrrispettivo del proprio lavoro, per
assicurare l'avvenire ai propri figli. H :fat~
to di aver segnalato al Ministero del tesoro
questa situazione non r,isolve nuBa.

Non sono soddisfatto, quindi, della rispo~
sta; ma credo che non saranno soddisfat~
ti neanche i lavoratori ,interessati della ri~
sposta che il Governo che ella rappresenta
ha ritenuto di dare per sua bocca.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Premoli. Se ne dia let~
tura.

R I C C I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Nella sua recente rela-

zione sull'andamento della spesa in Italia,
la Corte ,dei conti ha, tra l'altro, posto l'ac.
oento su aloune irreg.olarità verificatesi nd
campo delle cqproduzioni cinematografiohe,
di cui approfitterebbero avventurieri senza
15c.rup oli.

Dall'appunto della Corte si rileva che, da
tempo, vengono ,c0'nsiderati itéliliani film in-
teramente realizzati all'estero, con attori e
capitali stranieri. Si tratta delle cosiddette
coproduzioni fittizie: un film straniero, con
uno stratagemma burocratico, viene italia-
nizzato e, per .effetto di tale artificiosa nazio-
nalizzazione, fruisce di tutti i benefici (rim-
borsi erariali e premi governativi) ricono-
sciuti dalla legge, n. 1213 sulla cinematogra~
fia in favore delle pellicole di nazionalità ita~
liana.

Truffe di tal genere durano ormai da anni
e sono costate alle casse dello Stato qualche
decina di miliandi di lire.

L'inteI'rogaJnte vuoI sapere, pentanto, se li.!
Ministro, ,dopo il rilievo fatto dalla Corte del
conti, ha disP0'sto o intende disporre una
severa indagine per appurar'e le res\ponsabi~
lità dei dirigenti del suo Ministero, i quaJi,
accordando la qualifica di .coproduzioni a
film interamente stranieri, hanno consentito
illeciti arricchimenti da parte di alouni spe~
culatori.

All'interrogante 'risulta, ad esempio, che
un film come ({ EI Cid )}, diretto da un regis ta
americano interaJ111ente in Spagna, con atto-
ri e maestranze straniere, è stato italianizza-
to aggiungendo, tra l'altro, alla firma del re-
gista straniero queLla di un oerto signor Gian-
carlo Zagni, il quale attualmente è ammi-
nistratore unico dell'{( Italnoleggio }}: se ciò
rispondesse a verità, starebbe a dimostrare
che lo Stato italiano, per la l'esponsabilità di
alcuni suoi poco scrupolosi dirigenti, premia
chi intende arriochirsi con la frode.

(3.1265)

,p RES I D lE iN T E. Il Governo ha fa-
coltà diri'~pondere a questa interrogazione.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Sta.
to per il turismo e lo spettacolo. Nessun ac-
cenno al problema delle coproduzioni è con-
l,enuto nella relazione della Corte dei contI
sull'andamento della spesa pubblica in Italia.
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Detta relaziOine critica taluni aspetti del-
la vigente legge n. 1213 che danna al COimi-
tato previsto dall',artioolo 46 della legge
stessa, composto, con Ipoteri deliberanti, dai
rappresentanti delle categorie interessate e
di esperti, con esclusione assaluta di fun-
zianari de1l'amministraz,ione, la poss,ibHità
di ammetteJ1e alle provvidenze statali anche
film di scalrso valare artistico e spettacola,re.

Un accenna al problema delle coprodu-
zioni è cantenuto, inveoe, nella {{

memoria»

del procu:mtore generale :sul {{ Rendiconto
generale 1973 ", laddove viene sottolineata
la necessità di un intervento chiarificato re
del legislatore in materia, non appales-andasi
idanea la strumento finara adottato del de-
cr'eta del P,residente della Repubblica, me-
diante il quale sona stati ratificati accordi
di caproduzione cinematografica.

Il problema trae onigine da una diversità
di interpretazione drca la partata delle di-
sposizioni contenute nell'articolo 19, secon-
da comma, della citata legge n. 1213. Infatti,
mentre da parte della mia amministraziane
e del M,inistera degli affa,r;i esteri si era ri-
tenuto che tale norma consentisse, sia pure
a titala di deroga eccezianale, coproduzioni
anche con apporta soltantO' di carattere fi-
nanziario da parte del copl'aduttore mino-
rita:rio, ,la Corte dei conti, mutando il suo
precedente indilrizza, ha l'ecentemente rite-
nuta che le {{ deroghe eocezianali» di cui è
cennO' nel citato articolo 19, s,econda camma,
si riferiscanO' alla misura della parteoipazio-
ne del copraduttore minariltaria (ordinaria-
mente nan inferia:m al 30 per cento del co-
stQ del ,film), che camunque deve sempre

essel'e {{ aTtistica, tecnica e finanziaria ».

Ad ogni modo, a seguito delle mutate esi-
genze della produzione cinematografica na-
zionale e dei rapporti internazionali in ma-
teria, non è più da tempo ammessa la realiz-
zazione di film di coproduzione con apporto
minoritario esclusivamente finanziario.

In tal sensO' sono state anche apportate
modifiche ai singali accordi di coproduzione
e, in specie, a quello con la Francia che ave-
va dato luago ai citati rilievi.

Non si è trattato, però, come asserisce l'in-
terI1ogante, di {{ :st'ratagemmi bUl'ocratioi » o
di ({ artificiose nazionalizzazioni }), ma sempre

e soltanto di iniziative promosse e realizzate
da industrie qualificate italiane, nel quadro
degli accordi vigenti; iniziative che, anche be-
neficiando delle previste deroghe, hanno co-
munque consentito alla cinematografia ita-
liana di mantenere un elevato livello di pro-
duzione e di conquistare ampio spazio sui
mercati internazionali.

Quanto agli accenni ai {{ dirigenti del Mi-
nistero », va precisato che l'esame dei pro-
getti di coproduziane è demandato ad una
appaSlita sottocommisslione, emana:zjiane del-
la commissione centrale per la cinematagra-
fia, nella quale sono rappresentate le varie
categorie interessate, dai produttori agli au-
tori, ai lavoratori, all'Ente gestione cinema.

Per quanto riguarda, infine, il film {{ El
Cid », si ricorda che il film stesso fu realizzato
nel 1960 in regime di compartecipazione (e
non di caproduzione), ai sensi dell'articolo 9
della legge 29 dicembre 1949, n. 958, allora
in vigore. Il riconoscimento della nazionalità
venne rilasciato al film, su canforme parere
favarevole e~pressa all'unanimità deHa com-
missione consultiva della cinematografia,
prevista dalla legge sopra citata, nella seduta
del 21 ottobre 1960. Il predetto organo col-
legiale, in cui erano rappresentate anche le
organizzazioni sindacali di categoria, com-
prese quelle dei lavoratori del cinema per i
settori della produzione, del noleggio e del-
l'esercizio, riscontrò nel film particolari con-
dizioni di interesse nazionale nel campo ar-
tistico, industriale, commerciale e del lavo-
ra, come prescritto dal citato articolo 9 del-
la legge n. 958.

P R E M O L I. Domando di parlare.

P RES I DE N T E. Ne ha faco<ltà.

P R E M O L I. ,Per la seconda volta non
mi dichiaro soddisfatto, anohe se qui si par-
la di accordo finanziario. Ad un accordo £1-
nanziaria, infatti, deve carrispandere quàl-
che beneficio per il paese che concede la
coproduzione. Nel casa del film {{ El Cid »,
da me citato, si tratta di un film girata in
Spagna con maestranze spagnole, con regi-
sta spagnolo: tutto era rigorosamente spa-
gnalo. In Spa;gna e in Francia il film è !pas-
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sato come film di regista e di direttor,e spa-
gnoli; quando è arrivato in Italia è stato
it3llianizzato soltanto perchè c'era un deter-
minato incas1so, del 16 o del 18 per cento,
da ritirare. A questo punto mi domando V2-
rarrnente dov'è l'interesse nazionale e dov'è
la parte di vantaggio che ne viene ai nostri
lavoratori, che sono rimasti completamente
fuori del circuito. Anche se una particolare
commissione, evooata dal Sottosegretario,
ha avallato questa operazione, non ne vedo
assolutamente la ragione se non in una que-
s1Jione di buste. Infa'tti il film che in Spa-
gna e in Francia "V1ienepresentato come iìillm
di regista spagnolo, cambia completamente
quando arriva 11nItalia, dove al regista spa-
gnolo sii aggiunge limprovv.isamente un regi-
sta o un direttore italiano. Io domando che
mi si dica in termini più chiari dov'è l'attività
di questo direttore italiano o di questa com-
partedpazione Haliana, mascherata sotto
l'accordo finanziario.

D'altro canto, a riprova ,che dietro questo
accordo finanziario esiste un autentko scan-
dalo, sta un fatto che è ancora più illuminan-
te. Se le coproduzioni tra un paese e l'al-
tro sono accordi tra i due paesi, dovremmo
avere lo stesso numero di coproduzioni in
Francia e in Italia i'er le coproduzioni ita-
lo-francesi.

Avviene, viceversa, che in Francia le co-
produzioni italIa-francesi sono molto meno
numerose delle coproduzioni franco-italian'~
in Italia. Il ,che vuoI dire che 1'1talia ha la
facilità di italianizzare, proprio perchè si
possa ricevere questa parte del 16 o del 18
per cento, che non trova riscontro alcuno in
una buona ed oculata amministrazione.

Non riesco veramente a capire dalla buro-
cratica, fredda, gelida risposta del Sottose-
gretario, che ha evocato J':unanimità di sot-
tocommissioni eccetera, quale tornaconto
venga al nostro paese, ai nostri lavoratori,
alle nostre maestranze da aocordi finanziari
di cui non si vede la presenza se non nel
nome di un fantomatko regista.

Pertanto sono veramente, accoratamente
insoddisfatto.

,P RES I D E N T E. Lo s'Volgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Per lo svolgimento di interrogazioni

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T,E. Ne ha facoltà.

M A N E N T rE C O M U iN A L E. Ri-
volgo la più viva preghiera alla Presidenza
di sollecitare l'onorevole Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni a risi'ondere
alle mie interrogazioni 3 -0810 e 3 -0979.

P RES I D E N T E. La Presidenza si
farà carico di informare ,il Govermo deHa sua
richiesta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Mini,stri compe.-
tenti hanno inviat'o risposte scritte ad inter-
'l'ogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte ISOlnostate pubblicate neLl'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E :N T E. Invito il senator~
Segretario a dare annunzio della interpellano
za pervenuta alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ P'remesso che il PaI1la-
mento europeo è stato convocato in sessione
straordinair,ia,,il 16 settembre 1974, a Lussem-
burgo, perr essere consUlltato sui piroblemi co-
munitari del1'agricollÌU!Ta, ed in partlico'lare
sUllileproposte di aumento dei prezzi dei prro-
dotti agnicoli;

ri'levato che la DelegazJione padamentare
italiana è stata messa soltanto a conoscenza
dell'ordine del giorno della seduta, mentre
non è stata informata a:Ìirca la condotta del
Governo in O!rdine allle questioni di cill so-
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pra, nè si è provveduto ad aggiornaI1la sullla
situazione politica ed economica del settore,

l'i:nterpeHaJ1Ite ohiede di oonosceI1e come si
intenda procedere da parte del Governo di
fronte a situazioni del genere, per l'indispen~
sabi'le collegamento tra ']1Governo stesso e la
rappresentanza italiana al Pa,rlamento euro-
peo, nel quadro di un'adeguata parteoipazio-
ne poLitica 'e funzionale agli organismi comu-
nitari.

(2 ~ 0354)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. IDlVitoil senaton~
Segretario a dare annunzio deIle interroga~
zioni pervenute alla ,Presidenza.

A L BAR E L L,o, Segretario:

BUFALINI, VALORI, CALAMANDREI,
ADAMOLI, D'ANGELOSANTE, ROSSI Raf-
faele, VALENZA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quaH siano :il punto di
vista, gli orientamenH e le >iniziative del Go-
verno dinanzi ai pericoLi per la pace che an-
cora fa pesare la non risolta cnisi di Cipro,
dinanzti alla diffidle e tormentata situa~iOlIle
che ne consegue ,in un'area di ,cosÌ immediato
interesse per l'I ta!Liae dinanzi alla ,largamen-
te deprecata eventualità dii accresciuti oneri
intemazionai1i che potrebbero derivarne per
II nostro Paese.

(3 - 1297)

DE MARZI, SCARDACCIONE, BOANO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Cons1derato:

che entro ,il conrente mese di settembre
1974 dovrebbe 'riU!nÌ1rsiil Consi~lio dei mi-
nistri della Comunità economica europea per
approvare, in vlia de£initiva, ,i' negoziati con
i Paesi del bacino del Mediterraneo;

che, in particolare, tra i settori che co-
stituiranno aggetto di co'ncesSiione, dii note-
va'le ,impontaJllza da parte d~la CEE, vi è
quello vitivinic010 e che tra ,le suddette con-
cessioni si prevede un regime particolare a
favore del wno algerino, il quale dovrebbe

avere libero ingresso nell'area comuni>tama,
senza massimale e con una riduz,ione tarif-
fari a dell'80 per cento;

che quaile contropaiI1tita per il suddetto
I1egime di preferenza dei vini aJlgerini si ri-
conoscerebbero all'Italia, Paese maggiormen-
te ,interessato e danneggiato, esigui benefici
nella distillazione dei vini da essa prodoltti;

che i vini aigedni verI1ebbero a nicevere
anche benefica dalla concessiane di aiuti di-
retti al mig1imamento delle strutture de'ne
aziende vitiviI1!icole e, in particolare, alla ri-
conve,rsione dei vigneti per favorire la diver-
sificazione dene espoI1taZJioni, specialmente
per :i vini di qualità;

nitenuta !'importanza fondamentale che
il settore vitivinloolorappresenta per il no-
stro Paese, ed in particolare :per il Mezzo-
giorno;

'ritenuto, ,altresÌ, che 'il negoZJiato con i
Paesi d~ bacino del MedÌiterraneo, se ve-
nisse approvato nei termini di cui ,sopra,
costituirebbe un gravissimo pregiud!izio per
1'economia agricola nazionale, e per quella
meridiomde in particOllare, creando oondi-
zioni di assoluta ilI1&enioritàpeT i produttori
de'l nostro Paese, .con inevlitabi!1i conseguen-
ze ai fini dell' occupazione e, quindi, anohe
sUlIpiano sociale,

glli interroganti .chiedono di .conoscere se
i,l Governo ~ previo dibattito immediato in
Parlamei[)Jto ~ non r:itenga oppartuno sost'e-

nere, neJ corso deHe decisioni da adottare
sul piano .comunitario nei negoziat.i di poli-
tica commerciale con ,i Paesi del bacino del
Med~ter,raneo, una decisa .linea di difesa del
settore vit.iv.inio010 del nostra Paese.

(3 ~ 1298)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~
Per sapere se rispandono a verità le notizie,
sempre ,più insistenti, seconda ,le quali il fa-
sOlista ed agente del SID Guido Giannettini
ha continuato a peroepire lo stipendio. di di-
pendente dei Servizi di sicurezza atnche dopo
essere stato oolpito da mandato di cattura
perchè indiziato di concorso nella strage di
piazza Fontana e in tutta una sede di atten-
tati terroristici seguiti ad essa.
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La casa appaJ1e sconcertante, gravissima
e scandalosa dall mO'mento che un cittadino
itahano aocusata di avere attentato alla si-
curezza dello Stato sarehbe stato pagato,
con i soldi dei contribuenti, da un organismo
ddlo Stato stesso, il cui cO'mpito istituzio-
nale dO'vrebbe esseI1e prO'prio qudla di garan-
tire ,la siouI1ezza.

L'interrogante, nel caso in cui le notizie
sopra dette rispO'ndano a verità, chiede di
conoscere quali provvedimenti esemplari,
quanlto indispensabìH, siano stati presi o si
intendanO' prendere da parte del Gaverna per
oO'}pi1'e i respansabHi palitici ed amministra-
tivi di una così grave ed incredibile vicenda.

(3 - 1299)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per canoscel'e:

itl parere del Gov,erno suU'interv1lsta con-
oessa a « L'Espresso» dal signor Ahiero Spi-
nelli, rappresentante italiano nelila Commis-
sione della CEE;

.

se le opiniani espresse in detta intervista
circa il tipo di Governo indispensabHe in
I talia per la conces,sione di un prestito da
parte ddla Comunità siano ritenute campa-
tri.hili con le funzioni lin quel consessO' espIe-
tate dal signal' Spineilli.

(3 - 1300)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per es-

seI1e informato sui mativi che hanno deter-
minato, nel volgere di pochi mesi, il terzo
aumento sulle autavetture nel listino FIAT.

(3 - 1301)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE, TA-

NUCCI NANNINI. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ Premesso:

che nella notte sul 21 agosto 1974 è sta-
ta devastata da ignoti terroristi, con incen-
dio a mezzo di benzina lanciata nell'ingres-
so, la sezione dell MSI-Destra nazionaJle di
CoHi Aminei, in via Astronauti, a Napoli;

che tale teppistico episodio rientra in
un piano strategico da tempo predlisposta e
messa in atto da forze eversive di in:dubbia
matrice poliltica .in quanta, in precedenza, so-

no state assal:iJt,e o distrutJte ile seziO'ni del
MSI-Destra naziO'nale di Poggiol'eale, Arenell-
la, Pozzuoli, Bagnoli e Vlicar:ia, sono stati de-
vaSltati gli uffici provinciali delila CISNAL,
è stato tentatol'assallto aHa sede della Fe-
derazione del MSI-Destra naz,ionrule ed è sta-
ta danneggiata più volte la stessa sezione
missina di Colli Aminei;

che, a seguito di tali avvenimenti, ven-
nero rivolte al Minist,ro aloune interroga.
zioni ~ senza ottenere dspO'sta ~ per sol-
lecitare un'azione adeguruta ai prevedibili iSvi-
luppi del piano eversivo in atto, tendenti a
di1rottare, eon il sistema dell'intimidazione
e della violenza, i consensi che si dIrigono
verso il MSI-Destra nazionale in questo dif..
ficile momento deHa vita del Paese,

gli interroganti chiedonO' di conoscere qua-
li 'UTgenti provvedimenti il MiJl1isltrointenda
adottare per scongiurare il prevedibile ri-
petersi delle imprese delittuose denunziate.

(3 ~ 1302)

BASADONNA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso:

che in seguito aJJla denuncia di un degen-
te dell'« Ospedale CardaI1elli}) di Napoli, al
quale era stata servita della ca,rne avariata,
ha avuto luogo, nella notte sul26 agosto 1974,
un'ispezione della pubblica sicu1'ezza, le cui
risultanZJe hanno indatto le autorità giudi-
niarie ad apriI1e procedimento penal'e nei CDn-
f1'Olnti di akuni di:rigenti dell'anzi detto nDSO-
cornia;

che la situaziane ha subìto un ulteriDre
aggravamentO' a seguito di 'infeziO'ne da tifo
che ha colpito U!n infermo del nosocomiO'
degen1te 'Per a:ltra malattia da altre tre mesi;

che sulle carenze organizzative e funzio-
nah dell' ({ Ospedale Cardarelli» è stata sensi-
bilizzata la pubblica opiniDne da una dDCU-
mentata ed intensa oampagna di stampa, ri-
volta a soUecitare la normaHzzazione di un
scHo1'e del più alto interesse;

considerato che, i,n seguito ad dspezione
sanitaria ~ effettuata dal dirigente supe-

riDI'e del Ministero, dattaI' Ailberto Ferrara,
incaricato. aH'Assessarato per l'igiene e la
saniità della Regione Campania ~ limitata
alle sole condizioni di agibilità delle spocifi-
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che attrezzatul'le ospedaliere, sono state ri-
scontrate gravi carenze di natura igienico-
sanitaria ed organizzativa, non certo elimi~
naJbHi in breve tempo, almeno con i crilteri
fino a questo momento seguiti,

il'interrogante chiede di conascere quali
urgenti provvedimenti iil Ministro irntenda
adottare, d'accordo con la Rcegione Campa-
nia, per pervenire a,l più presto all'auspicata
naI1malizzazione in tutti i s,ettari dell'attività
dell'importante complesso ospedaliel'O.

(3.1303)

BRANCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della difesa. ~ Per sapere:

se è esatta la notizia ,secondo la qruale,
dopo il disimpegno greco I1ispetto all'o~ga-
nizzazione militare atlantica ed americana
nel Mediterraneo, si avrebbe in animo di !raf-
forzare e di aOCl1escerele basi NATO e USA
ndla penisola italka, imponendo al nostro
Paese nuovi obblighi e soggezioni che com-
pensino ill vuoto lasoiato da1la Grecia;

se jJ Governo non ritenga, invece, che
gli avvenimenti tuttora in carso nell'Egeo
suggeriscano piuttosto un alleggerimento dei
nostri obblighi milÌJÌaI1i ed uno smantella-
mento delle basi già esistenti, visto che >l'ap-
parato beUico NATO e le forze armate USA
sono serviti, ancora una vo1ta, a coprire una
politicaconlé!- quale i;l Governo americano
suscita ed iincOiraggia per£ino guerre limitate,
se non a11:ro per poter poi ,intervenire a d-
solveTe le situazioni cQ,nseguenti, rafforzan-
do, in tal modo, il prop:do strapotere a dan-
no dei popoli d~Warea mediterranea.

(3.1304)

TBDESCHI Mario. ~ Al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ Con riferimento aJH',inizia-
tiva giudiziaria ,in cQ,rso contro gli espOinenti
partigiani Borghesia, Mami, Mautimo e So-
gno, accusaH di aver costituito, a scopo sov-
versivo, run «COimitato di Resistenza demo-
cratica »;

considerato che H ,senaJtore Franco An-
tonicelli, ex president~ del Comitato di libe-
razione piemontese, in una dichiarazione ap-
p~rsa su « La Stampa» di TOlìino del 2 .set-
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tembre 1974, ha affermato che: «Durante
una delle riunioni dalle qUaJ1inacque iJ "Co-
mitato di Resistenza democratlica " di Edgar-
do Sogno, un alto magistrato, anco'ra in ca-
rica, fu invitato a stendere un progetto di
Castituzione per la seconda Repubblica (il
magistrato avrebbe pali declinaJto !'incarico,
plrobabi.1mente perchè <il vertice era diven.
tato di dQ,minio pubblico) »,

l'interrogante chiede di conoscere se 1'« al-
to magistrato ancora in caviea » non sia da
identificalrsi con il dOlttor Beda d'Argentine,
attuaJle Capo di Gabimetto del Ministro me-
desimo.

In caso affermatiivo, l'interrogante deside-
ra sapere:

1) se,il dottor Beria d'Airgentine, avendo

omesso a suo tempo di denunciare quello che
oggi viene indkato cOlme un reato, debba
considerarsi tecniÌ:camente U!n complice, o
semplicemente un colpevoile di omissione
di atti d'ufficio;

2) se l'attuale posizione del dotta>r Beria

d'Argentine non sia tale da suggerire iil suo
temporaneo esonero dall'incarico e daUe fun-
zioni, come misura cautelativa contro un
eventuale inquinamento delle .prove;

3) se, da~ momento che nulla di tutto

ciò fino ad oggi è stato deciso,i!l dottor Be-
Illia d'Argerntine non si trovi nella posizjione
del cos.iddetto «teste limpunitario» di bar-

I bOllica memo,ria, posiZJione che gamntiva la

salvezza a quanti cODltI1ibuiv3:lno, soprattutto
nei processipolitliai, a far condannare li Iloro
complici.

(3 - 1305)

ROSA, DE VITO, CAROLLO, PASTORINO.
~ Ai Ministri del tesoro, dellè partecipazioni
statali e del bilancio e della programmazione
economica. ~ Prem,esso:

che risulta ormai certa l'avvenuta con-
oentrazione di un forte numero di titoli
« Montedison}) neUe mani di un solo azio-
nista, che diventa così titolare di una quota
di maggioranza relativa nella società;

che l'iDltera operazione, svolta attraverso
fiduciade straniiere, sembm far capo ad un
gruppo italiano, da più parti indicato nella
SIR di ROVlel1i;
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che per l'ealizzare tale operazione si sa-
rebbe fatta ricarso a capitale rtaHano di
provenienza non ancora accertata,

gli interroganti chiedanO' di canascere se
il Governo non intenda inrol'mare il Pada--/
mento suJ1l'effettiva 'identità che si cela die-

t'l'a le banche sltraniere che hanno fatto da
paravento nell'operazione.

In part.rcolare, gli interraganti chiedonO'
che venga accertato ~~ ricorrendo, a tal fine,

ad indagini che possanO' essel'e affidate anche
agli ispetto'ri del Ministel'O del tesaro presso
la Barsa di Milano ~ se carri sponde a ve-
rità quanto adambrato da alcuni ol'gani di
stampa suHa esistenza di un collegamento
tra la SIR e la « Banca Cammerciale di w-
gano », che ha condatto l' operaziane di ra-
strellamento di azioni « Montedisan ».

Gliinterraganti ohi1edano, infine, di cono-
scere quali siano gli ilnterventi che il Gover-
na, tenuta conto dell'importanza che la vita-
Lità del Gruppo « Montedison » ha per Il'eco-
nomia ,ed i liveJ1i aocupazianali del Paese,
intende adottare per ev,itare che l'azienda,
che aveva ormai raggiunto un soddisfacente
equilibriaeconamica..<finanziaria ed una sta-
biHtà arganizzativa,passa essere scanvalta
da sperioola:te manovre di patere.

(3.. 1306)

LANFRÈ. ~ Al Ministro dell'interno. ~..~

Pe'I' conoscere ,le ,ragioni per le quali, in una
cittadina notoriamente tranquiJla qual è San
Donà di Piave, dove mai S0ll10avvenuti in-
cidel1Jti, la Questura di Venezia ha vietato
un comizio del vice ,segretario nazionale de]
MSI.,Destra nazionale, onorevole Tullio Abel-
li, che avrebbe dovuto essere effettuato il
giol1no 15 settembr,e 1974.

(3 - 1307)

ARENA, BALBO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se risp'Ondano a verità le nati zie
diJffus,edalla stampa sulla prossima conclu-
sione, entro il corrente mese di settembre
1974, delle trattative commerdali tra la CEE
ed i Paesi del Bacino del Mediterranea, con
le quali verrebbe ass:icurata, per l'esporta-
zione nei Paesi oomunitad, una situazione di

favore ai prodotti agricoli dei Paesi mediter-
ranei. Tra i prodotti più beneficiwtirisulte-
l'ebbero i vini algerini, i quali venebbero a
godere di un'importazione neU'aDea comuni-
taria senza massimaLe e con una riduzione
tariffaria oscillante dal 100 all'80 per cent'O.
Gli stessi vini, d.nolibre, godrebbero di aiuti
comunitay,i dÌ'retJH a favodre ,la r'ÌstTutitura-
zione dei vigneti per migliorare la qualità
e l'esportazione dei vini stessi.

Ove ta:li notizie fossero vere,. gli interro-
ganti ohiedana di conosoere se il Governo
non ritenga pregiudizievali per l',economia
agricola ,italiana, e per qudla meridionale
in pal1ticolare, gli aiuti alla cListÌ'llazione del
vino ita'Hano ottenuti, :in sede comu:nitaJria,
qUaJle oontropartita per lIe agevO'lazioni con-
cesse ad vinli algerini, specie 1m pl1esenza di
aiuti in danaJro cOJ)cesSii agli agricoltori aJ1ge-
r:Ìini e non a queLli italiani, che sono impegna-
ti lin una vasta aZlione di dquaLiHcaZJiOll1e del-
le proprie produZJi,OIl1i.

Gli interroganti chiedono, infine, di sape-
re se il Goverma non ritenga necessario un
dibattito parlamentare prima della canclu-
sione definiltiva delle trattative sui problemi
sollevati dal,l'impostazione comunitaria delle
traHative di cui sopra, che pr,evede un assletto
di interessi sfavarevale all'Italia, e in genere
all'agricoltura, per favoriI'e le esportazioni di
altri Paesi.

(3.. 1308)

VIVIANI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per cono-
scere se I1isipondano a vedtà il fatti, denun-
aiati dalla stampa (ed in paJI1ticoJare dal
({ Corriere d'Informazione» del 28 agosto
1974), che sarebbero accaduti sul t'feno
({ Orient-EXipJ1eSS », H giomno 8 agosto 1974,
secondo una precisa e dettagliaJta denuncia
deIÌ coniugi Bemrdli di Genova, e preoisa-
mente per quanto riguarda ,il tmtto in terri-
torio rrtw1iano:

1) ({ Ie toilettes eT'ano inutilizzabili per-
chè un gruppo di viaggiatol1i vi sri era in-
stal1laJto »;

2) una voLta partilto lill DJ1enOda iMilano,
({ molte persone hanno perso qualsiasiÌiri-
tegno »;
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3) «molte persone» avrebbero soddi-

sfatto negLi scomparrtimenti ai « più elemen-
tari bisogni fisdo[ogioi »;

4) le donne che si spostavano sarebbero

state drcondate « da peJ:1soneche, magarJ col
sorriso sulle labbra, cercavano di mettere le
mani ,sOlttOi vestilti ».

L',interrogante chiede, inOlltre, di conosce-
re se risponda al vero che li rr,iportati epi-
sodi rappresentano pI1essochè la ,regola, co-
me iI signor Claudio Busti, capo della se-
gretenia della dire7Jione generaile del,le Fer-
rovie dello Stato, ha detto ad un redattore
del « Corriere d'Ilnformazione », con una non-
curanza ,insoJente ed una ,insensibiIlità elo-
quenrte.

Ove le' risposte richieste debbano ess!ere
anche parzialmente positive, frinterrogante
chiede di conoscere come i Ministri compe-
tenti lintendano agirr,e ~ 'tenuto conto anche
deIJa pIreoocupante lindi£ferenza della bum-
craz,ia ~ pelrchè fatti del genere non debba-
no ripetersi ed 'illtrasporto dei viaggiatori
avvenga in condizioni di normalirtà, anche
in adempimento ad un preciso dovere con-
trattuale.

L'inteI1rogante chiede, ,in partioolare, al
Ministro der1l'inteTno, di conoscere quaLi
provvedimelntri rintenda assumere neti confron-
ti degli agentti di poIizia della stazione di
Tnieste, li quali ~ secondo iI raoconto drco-
stanziato della signora Maria Berarrdi ~

nOln aVlrebbero in a1cun modo agito, nono-
stante la denuncia dei fé1Jtti,per accertare la
veridicità degli episodi denunciati, per ten-
tare di scoprire i colpevoli e chiunque altro
avesse concorso o, comunque, favorito l'ef-
fettuazione dei crimini, altre che per pre-
venire fatti del genere, omet'tendo così di
adempiere ad un categorico dovere di uf-
ficio.

L'interrogante chiede, in particolare, aJ. Mi-
nisltro dei traspOlrti e dell'aviazioneoivile, di
conoscere quanto appresso:

1) se nel percorso in territorio italiano,
il glioma 8 agosto 1974, oj bigLietti del,la o
dene carrozze diretrte a Belgrado-Sofia-Istan-
buI furono controllati ese Il'agente incontrò
difficoltà a svolgerre IiI SiUOcompito, se ac-
certò qualcosa di anoJ:1male, se 'ricevette qual-

che reclamo e, ,in caso posMivo, come si sia
comportato;

2) quali provv1edimenti siano s:tatiÌ assun-

ti o comunque si intendano a:ssumerre nei COIll-
fronti del capo deJla segreteria della Direzio-
ne generalle deHe Ferrovie dello Stato, il
quale ~ di fronte ai fatti denunziati ~ abdi-

cando colpevolmente ad un suo preoiso do-
vere di rinformativae di aZlione, ha osato mi-
nimizzare episodi di Itanta gravità, afferman-
do che «notlizie cOlme queste non sono sor-
prendenti », anche perchè « aggressioni, fur-
ti ,ed atti di teppismo avvengono ogni giomo
sui treni, e lin paI1vkolare su quelli interna-
zionali ».

(3 - 1309)

GATTONI, NENrCIONI. ~ Al Ministro del-
la sanità. ~ Premesso:

che dai documentati resoconti stampa
emergono chiare e gravi carenze ammini-
strativeed organizzative degli Ospedal,i riu-
nit,i di Napoli;

che, ad onta delle ingenti somme spese per
am,modernare i nOlsocomi, si verHìcano ca-
renze e defidenze che non possono essere
tollerate in. un'amministrazione pubblica
(mancanza di reattivi per analisi, insorgen-
ze di malattri,e inf,ettive contratte negli stessi
ospedali, assenteisma ingiustificato di per-
sonale, inefficienza del reparto pediatrico,
soanministrazione di cibi guasti);

che la responsabilità di tale stato di cose
risale, oltre che ai prepost.i organi regionali,
all'esistenza di una gestione commissariale
straordinaria, che tutto è fuorchè straordi-
naria, protra.ttalsi da trOlppo tempo e dima-
stratasi inefficiente;

che i mo.Jti impegni pubblici e IPIrivati del
commissario straordinario potrebbero aver-
lo distolto da quella funzione delicata e re-
sponsabile oonferitagli,

tanto premesso, si chiede di sapere quali
urgenti provvediment,i si intendono prende-
re, di concerto con gIri organi regionali, per
sanare definitivamente una situazione ormai
insOlstenibile, indegna di un Paese civile in
generale e di una città ohe, con un ememi-
sma, si suole chiamare la capitale morale
del Sud.

(3 - 1310)



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 16785 ~

24 SETTEMBRE 1974347a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

MADERCHI. Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

i motivi che hanno iflldotto il Servizio
escavazione 'po>rti ad ordinare ila sospe[ls:io~
ne dei lavolli in corrso di esecuzione nel po:r~
to~canale di Fiumicino;

se risponde a venità che tale sosp~siio~
ne, se prolungata, :potrebbe ana:u1JllareCOJll~
pletamente ill beneficio dell'escavo (già paT~
zialmente compiuto, ma non ancorra comple-
tato)':in conseguenza del nuovo :iJnterdmento
ohe la CO'l'l'ente determinerebbe;

se lrisponde a ver:ità la no't:iZJ1asecondo
la qU3Ùela sOSlpenslione è da mettersi m col~
legamooto con la richiesta, avanzMa da per~
sona estranea al Servizio, :per l'esecuzione di
lavori: nel porticciolo di Porrto Santo
Stefano.

Nel caso in cui detta notizia risponda a
verità, s,i chiede di conascel'e se lil Mini-
s1.1ronon lritiene di dover inteirvenke per as-
sicurare almeno la prosecuzione e l'ultima-
ZJione dei lavori ,iniZJiati nel Po.l'to~canale di
Fiumicino, considerati i1ndispensabili dagli
operato<ri interessati.

(3 -1311)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ A un anno di distanza dal ooliPo di Stato

militare e fascista nel CHe, due ordini di ele~
menti balzano agli occhi:

1) 30.000 demacratici sona stati uccisi e
20.000 al'est:ati, mentve vialenze, atrocità, tor~
ture, deportazioll1i e sangue continuano a rap-
pl'esentare !iJ,sistema seguito quotidianamen-
te dai mihtari al potere;

2) è stato rivelato che la CIA americana

ha speso 8 milioni di dollari perl'ovesdare il
'legittima Governo Allende.

Ciò premesso, si rende indispensablile sul
piano mO'mIe, 'Olt11e che su quello politico,
aperare con deoisione e fermezza, a liveno di
Stati e di Governi, per is'Olal'e ulteriarment'e
e combattere la Giunta dei « golpistli » ed i
suai complici dichiarati della CIA e per saste~
nere l'eroica lotta dei democratici oileni,fuori
da ogni inammissibile ambiguità o tolle~
ranza.

L'inteProgante chiede, pertanto, di conosce-
re quali iniziativle il Governo italiano ha in-

trapreso a intende intrap~endere in tal senso
e se, in particolare, non intende:

riaff'ermane solennemente il suo rifiuto
al riconoscimento della Giunta oilena;

s'Ostenere aHa pl'ossima Assemblea del~
J'ONU la richiesta di condannaI1e la Giunta
fascista;

compiere pI1esso il Governo degli Stati
Ul1!itii passi diplomatioi e p'Olitici più eneTgi~
ci !per condannaire i,l gravissimo ed o:rmai con-
fesso atteggiamentO' mantenuto dalla CIA in
tutta ,la tragedia eilena.

(3 ~ 1312)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle finanze. ~-

In data 2 luglio 1974 l'interrogante rivolse
al Ministro l'interrogazione n. 4 ~ 3393 per
sapere se era a conoscenza del fatto che la
cooperativa fra pescatori {( Sant'Erasmo »

di Porto Ercole (Grosseto), fin dall'ottobre
1973, aveva inoltrato, tramite l'Intendenza
di finanza di Grosseto, domanda tesa ad ot~
tenere in affitto l'edificio denominato « T'Or~
rione di Santa Barbara », attualmente inu-
tilizzato, con l'intenzione di adibire l'edificio
in oggetto a sede della cooperativa stessa,
a fabbrica di ghiaccio, a celle frigorifere ed
a magazzino.

L'interrogante rilevava che la richiesta
della cooperativa « Sant'Erasmo» appariva
giusta da tutti i punti di vista e, soprattutto,
da quello economico~sociale, considerando
che l'attività peschereccia rappresenta per
Porto Emale una de1Jle risorse economiche
fondamentali e galrantisoe il sostentamento
ad un terzo drca della popolazione locale.

Detta interrogazione non ha ancora avuto
una risposta, ma, in data 19 luglio 1974, suno
stesso oggetto si è pronunciata la Direzione
generale del demanio, e lo ha fatto in modo
tanto negativo quanto contraddittorio ed in~
quietante. Infatti, la Direzione generale stes-
sa, dopo aver detto che il « Torrione di San-
ta Barbara» è in uso alla Guardia di finan~
za (che, però, come già ricordato, non lo
usa) e costituisce luogo militare, e dapo aver
affermato che il bene è di rilevante interesse
artistico-storico, rende noto che «la scri~
vente, d'intesa con l'Amministrazione delle
antichità e belle arti e con il Comando gene-
rale della Guardia di finanza, sta esaminan-
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do la possibilità e l'opportunità di addiveni-
re ad una permuta con edificio da costruirsi
secondo caratteristiche tecniche che tengano
con to delle reali ed effettive esigenze pre-
senti e future della Guardia di finanza di
stanza nella IDcalità di Porto Ercole ».

La contraddittorietà del pronunciamento
della Direzione generale del demanio appare
evidente: se, infatti, si sta operando per dar
luogo ad una permuta cade il motivo del
« luogo militare» in sè e per sè e sembra
che il rilevante interesse artistico-storico del
bene non impedisca una utilizzazione del
«Torrione di Santa Barbara» così come
richiesto dalla cooperativa « Sant'Erasmo ».

Ciò premesso, !'interrogante domanda al
Ministro di conoscere (e non per semplice
curiosità) il nome della persona o della so-
cietà con la quale si sta trattando la permu-
ta e se non ritenga che, comunque, ad inte-
ressi particolari si debbano anteporre inte-
ressi sociali, aocogliendo la richiesta avan-
zata dalla cooperativa «Sant'Erasmo », al
fine di dotare la cooperativa stessa di strut-
ture indispensabili ad una proficua attività,
nel1'interesse dell'economia della zona e, per-
tanto, di quella del1'intero Paese.

(3-1313)

PREMOLI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per salpeve:

se risponde a verità <quanto dichiarato
dal regista Alberto LattJuada, e cioè che ~l:film
« Cuore di cane », prodotto daill'« Alfa cine-
matografica » di Mario GaLlo, sarà distribuito
daH'« Italnoleggio »;

a quanto ammonta il minimo garantito
assegnato a tale fiLm;

le ragioni per cui ilrprogetto è ,stato ac-
cOlIto dal consi,glio di amministrazione del-
1'« Ente gestione cinema

)}oon una prooedura
d'urgenza che iContraddke la tradizionale Jen-
tezza con cui tale anganismo valuta altre e
forse rpiù interes.santi proposte.

Mario Gallo, com'è noto, fu p,residente pri.
ma deIl'« I,talnoleggio » e poi dell'« Ente ge-
stione cinema »; la sua attività, qUalle am-
mÌinistratOlTedel gruppo cinematografico pub-
blico, fu soggetta a sev,eri'ssime critiche; re-
oentemente fu anche incriminato per « ink-
ressi privati in atti pubbUd » dalla Procura
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dellra Repl\.Lbblica e il proceslso è ancora in
C011S0.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro di ,sapere per quale motivo, dati tali ,pre-
cedenti, al sÌignor Mario Gallo è consentito
di allaacial'e così fadli e disin:volti rajpporti
di affari con l'Ente e Je società che in passa-
to hanno così male amministrato (seconda
quanto hanna aff,ermato, anche in Parlamen-
to, autorevoli minisuri e pa11lamentari) LIde-
nam dello Stata.

È noto che nel ,cansiglio di amministra-
zione dell'« Ente gestiane cinema », ormai
scaduto, siedono altri « inJdizilati di reato»
militanti nel partito che, a sua teIDiPo, avan-
zò h candidatura di Mario Gallo aJla presi-
denza dell'Ente, ohe il direttare generaJe, Pa-
squale Lancia, fu a suo tempo trasferito da
Cinecittà all'attuale ufficio propria per in-
tervento di Mario Galla, che esistona ancora,
insomma, inteI'lrelaziani scandalase cano-
sdute da tutto il monda del cinema.

Ebbene, in un mamenta in cui l'apiniane
pubblica chiede alla dlasse politilCa l,a mas-
sima correttezza, tarli epIsadi appaiana squal-

I lidi e S'canvenienti, soprattutto quandO' si
pensa che i produttari IPrirvati, a causa della
restrizione del credita, stanna saffrenda lUna
deLle più gravi crisi dal dopoguerra ad aggi.

L'interrogante chiede, infine, Iper quale
motivo l'« Ente gestiane cinema» e le società

I in esso inquadrate, ment,re .i mandati ai caH-
siglieri ed agli amminilstratori unid sono
da tempa scaduti, cantinualna aid impegnarsi
in attività 'Produttive, campramettendo 11ri-
sanamento dell deficit e }a lara eventuaJe fu-
tuna riquaHficaziane.

(3 - 1314)

GAVrEZZALI, SIGNORI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del

I bilancia e della programmazione economica
e delle partecipazioni statali. ~ Per cono-
scere:

la valutazione del Governo sulla situa-
ziane creatasi alla « Mantedisan » in seguita
alle sconcertanti notizie, apparse sulla stam-
pa e confermate dalla stessa sacietà, circa
l'acquista di 100 milioni di azioni « Montedi-
son)} aperata, tramite fiduciarie estere, da

un gruppa privato nan meglio identificato,
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pari ad un investimento che ammonta a circa
80 miliardi di lire, verificato si con acquisti
graduali iniziati da un anno e culminati nel-
l'agosto 1974;

come ciò si sia potuto verificare al di
fuori del sindacato di controllo formato si
nell'aprile 1973 ed in pieno contrasto con
la delibera del CIPE del 2 dicembre 1972, in
conseguenza della quale rENI fu costretto
a rinunciare ad una parte delle azioni
« Montedison» in suo possesso per consen-
tire una partecipazione paritetica del capi-
tale pubblico e privato nella « Montedison »,
ponendo come arbitro al sindacato di voto
1'IMI, quale istituto pubblico atto a garan-
tire l'equilibrio di gestione nella ristruttu-
razione dell'azienda;

come il Governo voglia provvedere per-
chè siano salvaguardate le direttive a suo
tempo emanate, e così clamorosamente
smentite dalle citate manovre finanziarie di
gruppi ancora ignoti, riferendo urgentemen-
te al Parlamento in relazione al ruolo della
« Montedison » nell'industria chimica nazio-
nale, messo in rilievo dalle note indagini co-
noscitive dei Parlamento stesso, ed al rias-
setto dell'intero settore chimico nell'ambito
delle Partecipazioni statali.

(3. 1315)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza S'ocial1e. ~ Per sapere a qua-
le criterio di ,logica occupazionale rispondono
i divergenti compartamenti, da un lato, deHa
FIAT, la quale afferma l'esigenza di ridurre i
dipendenti in conseguenza della crisi del
memata autamobilistica, e, dall'altro, della
« Peugeot », che sta reclutando ,in Italia
operai da trasferire in Francia per la produ-
zione di autovetture da immettere prevalen-
temente sul mercafo italiano.

Gli Uffici del lavoro della Calabria, infatti,
vannO' reclutando ben 1.500 dipendenti su
richiesta della «Peugeot» avallata dal Mi-
nistero.

(4 - 3567)

MURMURA: ~ Ai Ministri delle poste e
delle teleoomunicazioni, delle partecipazioni
statali e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se non intendano intervenire
con l'urgenza imposta dalla particolare .si-
tuazione, onde l'azienda telefanica SIP, in
Calabria, provveda:

1) a corrispondere celermente alle ri-
chieste di nuove utenze senza eccepire, come
purtroppo, avviene in maltissime occasioni,
la mancanza di numeri nelle varie centrali;

2) a caprire per intero gli organici degli
uffici amministrativi e dei servizi di commu-
taziane, di trasmissiane, di magazzino e di
rete;

3) a disporre con immediatezza le ri.
paraziani di rete o di apparecchio richieste
dall'utenza;

4) ad istituire ~ e non a tentare di smo-
bilitare ~ centri di lavora (Paola, Locri, La-
mezia, Viba Valentia) e centralini pubblici
(Vibo Valentia).

Detto comportamento dell'azienda, che ha
provocato le proteste delle arganizzaziani
sindacali e quelle più valide e più obi.ettive
dell'assessare regionale al lavoro, merita l'ac-
certamento diretto dei Ministri interrogati,
non essendo ulteriarmente tollerabile il
comportamento consueto di J:1egistrazione
delle scusanti portate certamente avanti
dalla SI>P.

(4.3568)

CANETTI. ~ Al Ministro dell'industria,
del comJn!ercEo e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che, in oc-
casione del rinnovo della Giunta camerale
della Camera di commercio di Imperia, il
Prefetto della provincia ha disatteso, le indica-
ziani contenute nellla drcoIare 23 dicembre
1957 deH'allara Ministro deIrl'industria, del
commercio e dell'artigianato Gava, che pre-
vedeva la namina a membro della Giunta
stessa, in rappresentanza degli artigiani, del
Presidente della Cammissione pravinciale
deE'artigianata. Presidente di detta Commis-
sione è il signar Tammaso Frontera, detta
a tale carica all'unanimità ed indicata a rap-
presenta:re gli artigiani nella Giunta, camerale
da un recente ordine del giornO' della cita:ta
Commiss,ione provinciallre (vota deliberat'ivo .
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del 30 novembJ1e 1973). A rappresentare gH
artigiani nella Giunta camerale è sta>to, invle~
ce, chiamato il signor G:ino De MO'l'i.

L'interrogante rileva in tale decisione pre-
fettizia una palese discriminazione nei con~
fronti di un'associazione artigiana, quella al-
la quale apparti'ene il signor Frontera, di~
scriminazione che è, d'altronde, confermata
dalle nomine in rappresentanza di altri set~
tori produttivi, tutte operate nell'ambito di
esponenti di determinati partiti politici, e
segnatamente la DC ed il PSDI.

(4 -3569)

PINNA. ~ Al Ministro delle fin~nze. ~

Per sapere:
1) se sia a conoscenza del fatto che i

dipendenti dell'Ufficio delle ipoteche di Ca~
gliari sono in sciopero da oltre due mesi e
che, in vista delle vacanze estive, il servizio
potrebbe rimanere « chiiUso per ferie », vale
a dire per circa IUntrimestre;

2) quale azione il suo Ministero intenda
predisporre per dirimere la controversia in-
sorta, atteso che tutti i servizi, ed in parti~
colare quelli della compravendita con ipote~
ca, delle ipotecihe su immobili già di proprie~
tà, deUe visure per l1edigere le perizie giura~
te, eocetera, risultano paralizzati, con con-
seguenze particolarmente gravi per le cate-
gorie finanziariamente più deboli, le quali,
non potendo perfezionare gli atti notarili,
non sono in grado di riscuotere ed effet~
tUéIJrei .residui versamenti;

3) se gli risulti che tale disservizio pro-
voca proteste ed atti esecutivi, con la con~
seguente perdita delle somme già versate a
titolo di caparra e con gravi conseguenze per
gli interessati, sia sul piano materiale che
morale;

4) quale azione intenda intraprendere
per ovviare agli inconvenienti lamentati.

(4 -3570)

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapel1e:

1) quali siano le ragioni che inducono il
suo Ministero a scoraggiare l'aumento dei de-
positi postali, atteso che i tassi di inte:msse
l1isultano anoora 'fiermi al 3,60 per cento sui
depositi, al 5 per oento sui buoni fmtti.feri

ed al 6,25 per oento per il risparmio vinco-
lato a 16 anni,mentlJ1e, cOlmeè noto, le ban-
che commerciali, nfFrono il 10 per cento a
singoli privati, ed il T'elsO'J1ostesso emette
titoli che raggiungono quasi ,il 14 per centO';

2) se non ritenga tale situazione forte-
mente in contrasto con la difesa dell'autenti~
co piccolo rlsparmio, che viene conseguen~
temente scoraggiato dagli esigui tassi accen~
nati, falcidiati dalla svalutazione della mo-
neta;

3) se non J1eputi dette oo:ndizioni lin aper-
to contrasto con le recenti proposte, avan-
zate dal Governatore della Banca d'Italia, di
istituire un prestito irredimibile, adeguan-
do automaticamente !'interesse all'indice di
svalutazione della moneta;

4) quali misure abbia intenzione di assu~
mere il suo Ministero per tutelare il rispar-
mio postale, nella considerazione che la rac~
colta di tali fondi risulta di notevole giova-
mento per lo stesso bilancio statal'e.

(4 - 3571)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se ritenga legittimi i moli
emessi dall'Intendenza di finanza di Catan-
zaro per il pagamento, in poche rate ed a
decorrere dal settembre 1974, dell'imposta
di fabbricazione sull'olio di oliva, senza aver
prima provveduto ~ come prescritto anche

dalle circolari ministeriali nn. 1497 e 1894,
rispettivamente del 3 maggio 1971 e del 19
marzo 1972 ~ all'invito del versamento di-
retto in Tesoreria provinciale entro un ter-
mine perentorio.

Tali ruoli contengono, inoltre, il doppio
pagamento degli interessi legali e delle in-
dennità di mora, cumuLo, ad avviso dell'in~
teJ1J1Ogante,vietato daLla legge 16 febbraio
1971.

(4 -3572)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per essere informa-
to sulla entità delle somme assegnate, dis,ti:n~
tamente in ciascuna delle tre provincie oa-
labresi, agli iscritti negli elenchi anagrafici
dei lavoratori agricoli, ai sensi della legge
n. 36 del 1973, come indennità speciale di
disoccupazione.

(4 - 3573)
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DE MARZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali siano i
motivi per i quali la dispensa dal pagamento
delle tasse scolastiche per i figli degli inva~
lidi di guerra è data per le scuole medie
(,poche migliaia di lire) e cessa, invece, quan~
do si passa all'università (varie migliaia di
lire),esc1udendo solo i figli degli invalidi di
prima categoria.

Si chiede, infine, di conoscere se il Mini~
stro non ritenga che sarebbe bene arrivar,e
ad una perequazione per tutte le scuole e per
tutti i figli degli invaHdi di guerra.

(4 - 3574)

PAPA, VALENZA, FERMARIELLO, ABE~
NANTE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere:

se sia a conoscenza della serie di atten~
tati compiuti nel mese di agosto 1974, dopo
minacciosi avvertimenti telefonici, da tep~
pisti fascisti, contro le sedi del PCI di Cai~
vano, Castellammare di Stabia e del quartie-
re Avvocata di Napoli, nonchè contro il Mu-
nicipio di Melito, retto da un'amministrazio-
ne di sinistra;

quali misure intenda adottare per assi-
curare alla giustizia noti delinquenti comu-
ni al servizio di forze reazionarie, stroncan-
do, così, una buona volta, una trama oscura
rivolta contro la democrazia e la Repubblica.

(4 -3575)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendono prendeve per far
fronte, prima deLl'inizio dell'autunno, epoca
delle semine, alla gravità della situazione che
si è venuta a creare in seguito alla scarsità
sul mel'cato di fertrlizzanti azot:ati ed arnie-
chitli, ehe trovano via di miglior oollocamen-
to all'estero, con il rischio di determinare una
pericolosa contrazione deUa produzione agri~
oola nazionale.

Un intervento tempestivo per assicurare
prioritariamente l'approvvigionamento del
mercato ,interno da:rebbe ai nostri agricoltori
possibilità di rifornimento a prezzi adeguati
e maggior tra:nquilliità e fiducia.

(4-3576)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Ptremesso:

che alcuni anni or sono è sorto in oo~
mune di Pkinisoo un piccolo stabilimento
industriale, con prevalente produzione di de~
tersivi, di propr,ietà del signor Vinoenzo
Zanrelli;

che gli scarichi di tale stabilimento han-
no inquinato in modo notevolissimo le ac-
que del fiume Melfa, distruggendone com~
pletamente la fauna ittica ed impedendo,
altresì, che esse. vengano utilizzate a fini
irrigui, con danni incaLcolabili per la pro-
duzione, una volta :fiOifentissima, di ortaggi
e legumi;

che all'inquinamento deUe acque del
Melfa si è ,da qualche tempo aggiunto un
gravissimo inquinamento da rumOl1e, che
compromette irreparabilmente le attività tu~
ristiche di una wna tra le più belle della
valle di Camino,

l'intelf:rogante chiede di conoscel1e quali
prnvvedimenti urgenti ,si intendono adotta-
re per eliminare radicalmente gli incoI1ve~
nienti lamentati, che ,durano ormai da alcu-
ni anni, malgrado le vivie ,e ricorrenti prote-
ste della popolazione interessata.

( 4 ~ 3577)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, de:!

commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
qual,i misure intenda assumere per frenare

1'asoesa dei prezzi dei generi di [argo consu~
mn nel oomune di Tirano, in prnvincia di
Sondrio, che falci di ano i salari e gli stipendi
dei lavoratori: infatti, il pane, la pasta, i,l
[risa, lo zucchero ed altri generi hanno
raggiunto. punte eleva:1issimee, comunque,
notevolmente superiori ai listini del Comita-
to provinciale prezzi.

Per sapere, infine, se non ,ritenga ul'gente
ed opportuno far e'speri re dei contrOllH atti
a salvaguardare il pote:re d'acquisto delle
masse popolari.

(4 ~ 3578)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapeJ:1e:
1) se sia a oonoscenza dell'attacco vanda~

lieo oompiuto oontro la Casa deIla studente
di Cagliari da parte di bande fasoiste che
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ha:rmo messo a soqquadro l'ia:rteroedificia;

2) se sia informato, altresì, del fatta che,
già in altra ci~cDstanza e semp~e nel medesi-
mo IDeale, si sona verificate devastazioni;

3) quaLi misure intenda assumere per

calpil'e i responsabili, le cui gesta offendanO'
prafDndamente ,lo spiritO' demacratico ed an-
tifasdsta dell'intera cittadinanza cagliarita-
na, trappo a :lunga colpita daLla violenza dei
nea-squadrirsti;

4) se non ritenga ,la cennata devastazio-
ne par,te di un piano O'J1ganko di carattCJ1e
terrDristico che, carne tale, deve essere ade-
guatamente e serv;eramente colpHO'.

(4 - 3579)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conasoere lIe ragioni di urgen-
za, e soprattuttO' di pubblica intel'esse, che

hannO' determinata alouni lavari urgenti, del~
!'importo di drca 10 milioni di lire, di difesa
dal mare dell'abitata di Bivona di Vibo, lavo-
ri che sembranO', invece, dettati soprattutto
daHa esigenza di garantire fondaziDni di case
private e lussuase di alcuni iIlustri cittadini.

(4~3580)

DE MARZI. ~ Ai Ministri del commercio
con 1'estero e dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere con quale permesso sono

passati finara nel Venda in questi ultimi me~
si, provenienti dall'Est europeo, circa 500 au-
tocanri frigorifer,i con carne bovina di im~
pO'rtaziDne che, secondo le nOl'me camunita-
rie, non patl1ebbe essere -importata 'essendO'
chiuse tali importaziDni, fino al31 .ottobre
1974, per ,sollevare dalla grave crisi il patri~
mania zootecnico del Mercato comune eu~
ropeo.

Si fa presente, in particolare, che il no-
stro patrimonio zootecnico versa nella più
grave situazione e non si vorrebbe che detti
quantitativi di impartazione fos.sero immessi
in novembre, al momentO' del rinnovo neHe

sta1<1e, sul mercato italiano del bestiame da
maoella:re.

È necessario, pertanto, conoscere respOl1~
sahilmente cosa si vuoI fare della zootecnia
italiana.

(4~3581)

VALENZA, CHIARaMONTE, ~ Ai Minist(Ì
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ Per co-
noscere il Joro parere sul grave e sconcertan~
te provvedimento di sospensione adottato
dal prefetto di Napoli nei confronti di DiegO'
Del Rio, sindaco di Sant'Antimo.

In effetti, tale decisione prefettizia iè stata
presa in ,seguito al ,dnvio a giudizio di Diego
Del Rio, colpevole di {{ interesse privato in at~
ti di ufficio », per avere egli stesso defìsso
dalle mura della città di Sant'Antimo alouni
ignobili manifesti fascisti, affissi peraltro il-
galmente.

Gli interlroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere se detta decisione prefettizia, adotta~
ta in relazione ad un atto di acousa chesfìo~
ra il grottesco, possa 'ritenersi .conforme allo
sp.irito ed alla lettera deLla Costituzione anti~
fascista ed agli stessi intendimenti di lotta ln~
.transigente contro il fascismo, più volte ma~
nifestati, negli ultimi tempi, dal Governo
della Repubblica.

(4 -3581)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intende prendere, d'accor~
do con gli ~altri MÌinistri 'responsabili, dopo
che dalla stampa si è iPubblicamente saputo
cìeUe notevoli e non giustificate importazioni
in I talia di carne ({ in temporanea )}, per re-
perire i necessari magazzini .fdgoriferi per
lo stoccaggio deHe carni di produzione ita-
liana.

In Italia sonp solamente una quindicina i
oentri di stoocaggio che hannO' immagazzina~
tOofinom neppUI1e 30.000 quintali di carne,
contro le centinaia di centri che si trovano
negli altri Paesi comunitaTi, me:ritl'e altri
oentri sono inaperosi per mancanza di ma~
gazzini frigariferi. Si è saputo, ad esempio,
che nei soli magazzini generali di Cesena
ci sona 10.900 quintaH di carne estera ({ in
temparanea)} e che altre quantità saranno

intl'odotte a Langiano ed a Sant'Agata sul
Sante:uno (Ravenna), e naturall<mente si deve
ritenel'e che altrettanta si verificherà in al~
tri cemri frigoriferi.

Si chiede, Ìinfine, .che sia controllata la se~
rietà delle notizie circa nostI1e riespartazio~
ni in altri Paesi, anche del terzo mondo ,
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quando siamo una nazione deficitaria di car-
ne per altre il 50 per oento del fabbisogno.

(4 - 3583)

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' del tesO'rO'.~

Per conO'soere ~ in relazione ad una notizia
apparsa su un quotidiano 1'11 settembre
1974, secondo la quale la Banca d'Italia
avrebbe deoiso di intervenire in salvataggio
della Banca privata italiana e dato impegno
ad una banca di interesse nazionale ~ se
risulti ail Governo una tale decisiane e quale
sia stato !'indirizzo del Gaverno stessa a tale
rigual'da.

L'intenrogante chi:ede, inaJtre, nel casa in
cui .la notizia non risulti infondata, quali
siano le modalità di detua progettato salva~
taggio e, in particolare, il mO'do cOIn il quale
si intiendano ripianare le perdite emerSe dal-
l'esame dei :libri contabili ddla suddetta
Banca.

(4-3584)

MANCINI, MADBRCHI, MAFFIOLETTI.
~ Al Ministro della pubblica istruziO'ne. ~~

Premesso che la Villa Torlonia a Fiumicino
(Roma), di proprietà ariginaria dei principi
Cesarini Sfarza le destinata dall piano rego-
latore generale a verde pubblico, sarebbe
in procinto di essere trasformata, mediante
un'operazione di natura speculativa g,estita
da una nota società di circhi equestri, in
uno zoo~safari, con chiari scopi di lucro;

tenuto conto che ,se detta aperazione ve.
nisse aHuata costitukebbe una flagrante vio-
lazioù1e delle norme ul'banistiche, priverebbe
la papalazione interessata di 'Un parca ,pub-
blica e oomprometterebbe un vasto compren-
sario di valare archeolagica,

gli interraganti chiedanO' di sapere:
se alla Saprintendenza alle belle arti

risulta che nel perimetrO' del parca in que-
stiane .sarebbero in carsa di rrealizzaziane
opere di viabilità e di collegamenti telefani-
de che alcune specie di animali esotici già
vi sa:rebbera state immesse;

carne il MinisterO' intende, d'intesa can
il Camune di Roma e can la Regiane Lazia,
intervenire afHnchè sia blaccata l'attuaziane
di una iniziativa che, ancora runa valta, ten-
de a far scempiO' de1le norme urbanistiche

nella Capitale e sia avviata una soUeCÌta
esprapriaziane del suddetta parca, atta a
garantirne la legittima destinaziO'ne a :wna
di verde pubblica attrezzata.

(4 -3585)

BENAGLIA, DELLA PORTA, NOÈ, TIRIO-
LO, FERRARI, SALERNO, COSTA, SANTAL-
CO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ In riferimento 'a1le natizie, diffuse
dalla stampa e confermate dagli ambienti in-
teressati, CÌl1ca l'acquista, da parte di un
unico acquimnte:e tramite fiduciar:i stranieri,
di un importante pacchetto di aziani della
« MO'ntedison»,tall:e da a:lterare l'equilibriO'
raggiunta con la castituziane dell'attuale sin-
dacato di controllo, Siichiede che il Gaverna

, faccia ,luce sull'identità dell'acquirente e sul-
l'entità, la natura e le mO'dalità di detta ope-
razione finanziaria e giunga, altl1esì, ad accer~
tare se l'operaziane è stata condatta, anche
tramite la Banca commerciale di LuganO' e se
di tale banca si servano o sii sianO' serviti
aperatori finanziari italiani.

(4 ~ 3586)

ARTIOLl, BORSARI, ZANTI TONDI Car-
men Paala. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, del bilancia
e della programmazione economica e delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere ,perchè
~ a canascenza del grave stata di a1larmata

preoccupaziane ,espressa, già in r,ipetute ac.
casiani, dalla Regiane Emilia~Ramagna, dai
Camuni del camprrensario delle ceramiche,
dalle assaciaziani imprenditariali e dalle ar.
ganizzaziani sindacali di fronte al più val-

I te ventilata aumema del prezzO' del gas
metanO' per uso dville ed industriale ~

nan si s,ia impedito che la SNAM, in data
14 agasto 1974, procedesse alla fatturaziane
alle industrie ceramiche a prezzi Iraddap-
,piati, can decarrenza retraattiva allo 11.1-
glia, nanostante che la delihera del CIPE
del 26 giugnO' 1974 stabilisca che « il prezzO'
del metanO' rimane ferma sinO' a nuava de-
Hbera da prendersi in una successiva rriu~
niane ».

È da aggiungersi che la stessa SNAM sta
aperanda pressa le Isingole industrie cerami-
che perchè sattascrivana un'ipatesi di au-
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mento del 120 per ,cento del prezzo del mc-
tana, rispetto a queUo in vigore al 26 luglio
1974, con deconenza 1° gennaio 1975.

Lo stato di preoccupazione, oltre che in~
'vestiire le industrie ceramiche insediate, co~
me è noto, neille provincie di Reggia Emi~
lia e Modena in oltre 250 unità produttive,
rappr,esentanti il'80 per cento della rprodu~
zione nazionale del settore, con la prospetti~
va di espandersi in altre zone depresse del
Meridione e della stessa montagna comi~
gua al comprensorio, investe anche i comu~
ni e le aziende pubhliche fO'rnitrici di me-
tano per uso domestico, con grave dacnno
per le famiglie operaie ed a bacsso reddito.

Ciò premesso, gli linterroganti chiedono:

di conoscere la !posizione del Governo su
tale :problema, in modo ,da fugare le preoc-
cupazioni che già si rH!lettono negativamen~
te sugli investimenti e, conseguentemente,
suH'occu<pazione nel settore ceramica;

di far cessare ogni pressione tesa al-
l'aI11J11entodel metano senza regolari prov-
vedimenti atti a disciplinare, in modo equo
e per destinazioni de,terminacte, i prezzi del
metano;

di far precedere qualsiasi decisione ~il
materia da incontri con gli esponenti delle
forze politiche rappresentative della Regione
e degli Enti locali e delle forze sindacali ed
imprenditoriali.

(4 - 3587)

ARTI OLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Per sapere se è a conoscenza deHe ripercus-
sioni negative che si sono verificate neri co-
muni montani in conseguenza dei drastici
tagli operati dal suo Ministem sui mutui
per il I1ipiano dei disavanzi economici dei bi-
lanci di pl1evisione per il 1973.

In tali comuni i mutui concessi sono nella
maggior parJe inferiori a quelli autorizzati
nel 1972, e ciò sulla base di criteri che esula-
no da qualsiasi valutazione oggettiva, rifel1ita,
cioè, agli incJ1ementi deUe spese notoriamente
conosciute.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce~
re se, di fronte a tale situazione, che colpd~
sce ancora una volta le popolazioni delle
zone più depressle del Paese, non intenda

Iemetuel'e, a favore dei comuni ala:ssi,ficati,

montani, stanziamenti suppletivi a ripiano
dei bilanci per il 1973 e stabilire nuovi e più
rispondenti criteri per i prossimi bilanci di
pl1evisione relativi all'eseroizio 1974.

(4 - 3588)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Con lnifedmento al-
la nota apparsa sul quotidiano «Avanti!»
del 14 settembre 1974, a proposito dell'invio
al Par11amento, da parte della Magistratura
\romana, degli atti Il1ela1JiViiall'inchiesta sugli
élJppa1tideLl'ANAS;

consliderato che ,:unItale nota si commen-
ta la deois:ione della Brocura genera1e e della
Sezione istruttoria di Roma, affermando te~
sltualmente che «è Il,egittimo chiedersi se ai
Itroviamo di fronte ad una ennesima provo~
cazione o a un clamoroso caso di imbecilli~
tà », con oiò stesso qualificando i gliudici
« provocatori» o «imbeailli »;

dlevato, infine, che per molto meno,
doè per aver espresso un giudiZJio politico
su taluni magJistrati, lilldottor Edgardo So-
gno è stato denunaiato per «vli1ipendio del-
l'Ordine giudiziario »,

l'interrogante chiede di conoscere quali
Ìiniziative siano sltate adottate nei confronti
del quotidiano « Avanti! » e se, essendo 1'«A-
vanti! » :l'organo del partito lin cui mi1ita il
Ministro di grazia e giustiZJia, neille parole
citate non debba ravvisarsi, oltre al vHipen-
dio, anche il tentativo di lintimidire ~la Magli-
stmtura romana, aioè propnio quella Magi~
stTatu:m alla quale, per competenza, vengono
solitamente assegnate le più delicate inohie-
ste di carattere politico-amministrativo.

(4 - 3589)

REBECCHINI. ~ Al Pr.esidente del Con.
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro,
del bilancio e della programmazione econo~
mica e deUe parteoipazioni statali. ~ Pre-
messo:

che, secondo notizie 'riportate dalla stam~
pae confermate da ambienti interessati, un
ingente :pacchetto di azioni del gruppo « Mon~
tedison » sarebbe stato u:-astrellatoda un iUni~
00 aoquirente, tramite fiduciarie stracniere,
con esborso particolarmente rilevante in va.

,Iuta italiana;
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che tale ooncen1Jrazione azionaria sem-
brerrebbe rappr,esentare addirittura la mag-
giora:nza ~elativa della società, con conse~
guente ripercussione sulla presenza pubbli-
ca nell'azienda;

che gmvi interrogativi si pongono su
come sarebbe avvenuta tale manovra, com-
piuta forse da un gruppo privato che potreb-
be tentare la scalata alla società, mentre que-
sta iCitrova, nel nuovo assetto determinato
dai pubblici poteri, l\.lIlequilibrio economico-
finanziario ed organizzati va,

tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
con urgenza al Governo di avere notizie in
merito all'operazione ed all'entità della me-
desima.

In particolare, si chiede di conoscel1e:
1) come, ad insaputa degli organi mo-

netari, si sia potuta compiere tale operazio-
ne speculativa, in regime di difficile situa-
zione di liquidità e di necessaria seLezione
del credito in favore di investimenti produt-
tivi e sociali;

2) come si siano potute eludere la norma-
tiva regolante il settore azionario, ,recente-
mente ,emanata con la legge n. 216, nonchè
le disposizioni valutarie;

3) come si intenda ~ndividuare con cer-
tezza l'identità dell'aoquirente effettivo, re-
sponsabile della ma:nOViI"a;

4) quali interventi urgenti si intendano
adottare ;per salvaguardare ,e consolidare il
carattere pubblico della maggiore impresa
chimica del Paese, sia per la funzione traen-
te che essa esercita nell' economia ,italiana.
sia per farne uno strumento Qperante nE'l
quadro della programmazione nazionale.

(4~ 3590)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conosoerese non intenda
impartire disposizioni opportune ai provve-
ditori agli studi intese a raggruppare le ore
assegnate su cattedre-orario, in uno o più
plessi o scuole o sezioni staocate, qualora in
una di esse venga a costituirsi una cattedra
secondo il modello tradizionale.

Tanto si chiede in favore dei docenti in
attesa di nomina e conseguente assegnazione
provvisoria di sede, ai sensi dell'articolo 17
della legge n. 477 del 1973, in concordanza
con le disposizioni vigenti in materia per i

professori di ruolo trasferiti o di prima no-
mina destinati su cattedra-orario.

Detta richiesta, oltre che favorire la costi-
tuzione organica dei posti-cattedra, evitereb-
be lo «sbriciolamento» esistente di fatto
con il congelamento della situazione del-
l'anno scolastico 1973-74 e proietterebbe la
situazione in una giusta dimensione dovuta
alle modificazioni scaturenti dalla nuova for-
mazione delle classi per l'anno scolastico
1974-75.

Un siffatto provvedimento, inoltre, salva-
guarderebbe i diritti dei professori di ruolo
rispetto a quelli dei professori non di ruolo.

(4 -3591)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere quali siano i veri motivi che impedi-
scono la liquidazione dell'assegno vitalizio
da parte dell'Ordine dei cavalieri di Vittorio
Veneto all'ex combattente Bellinzas Paolo
Antonio, fu Francesco, nato 1'8 dicembre
1891 a Santulussurgiu (Oristano) ed ivi resi-
dente, in via Sa Nughe n. 37.

Il Ministero, infatti, con cartolina del 21
agosto 1971, numero di posizione 0882857,
comunicava all'interessato che quanto pri-
ma gIi sarebbe stato liquidato l'assegno ~

tanto che, in data 10 novembre 1973, ricevette
ul teriore comunicazione circa la liquidazio-
ne ~ ma, allo stato attuale, risulta che al Bel-
linzas sono state consegnate, dal comune di
Santuilussurgiu, soltanto le onorifioenze (cro-
ce di guerra, medaglia d'oro e diploma con il
tito'lo di cavaliere di Vittorio Veneto), senza
,la oennata liquidazione ddl'asseg[}o.

Il predetto, in data 8 gennaio 1972, inviò la
documentazione oocorrente per ottenere i
benefici combattentistici previsti dalla legge,
atteso che Il'ex combattente risulta aver par~
tecipato non solo alla guerra 1915-18, ma, dal
febbraio 1911 a tutto il 1912, anche aHa gU!er~
ra italo-turca ed al fronte libico. Si precisa,
inoltre, che l'ex combattente partecipò alla
guerra del 1940A5, presso il Comando del
III Reggimento bersaglieri e fu congedato
per anzianità nell'aprile del 1942.

Si chiede, pertanto, di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga il caso meritevole di una
particolare considerazione, sia per la tarda
età del BeHinzas, sia per gli stessi servizi
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resi, oltrechè, s'intende, per lo stato di estre~
ma bisogno in cui si trova.

(4 ~ 3592)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere:
1) se slia a conoscenza deLl'ar1I'esto di 5

agenti della polizia stradale, avvenuto alcuni
giorni or sono in Sardegna, che ha determi-
nato una Viivace presa di posizione da paJI'te
dell'opinione pubblica e della stessa Federa-
zione regionale CGIL-CISL-UIL, in difesa de-
gli agenti, rei soltanto di essersi rifiutati di
proseguilre i'l servizio dopo un turno di la-
voro massacrante;

2) se ~1i .risul1Ji, alltresì, che la cennata
Federazioneregiona:le dei sindacati, con un
proprio documento, ha testualmente affer-
mano « che quel che emerge è !'intollerabi-
le condizione di una categoria di lavoratoDi,
costretta da Iregolamenti autoritél!I1i,da orga-
nici ,inadeguati, da mansioni non sempre
chiare, a ritmi di bvoro massaoranti, svolti,
per eLipiù, lin un olima di estraneità delle
popolazioni ». «Non è casuale}} ~ prose-

gue il documento ~ « che coinvo~ti lin que-

sta clamorosa vicenda Iìisultino propmo gli
agenti della polizia stradale che nei mesi
estivi, in relaZJione a:ll'ingente flusso tUIiis1:i~
co, lavorano ,in SaI1degna Ii'llcondizioni !par-
ticola'rmente stressanti, continuamente lim~
pegnatli nei compiti d'istituto ed ,in quelM di
vligilanza contro la criminalità »;

3) se non riyenga :i,lprovvedimento adot-
tato eccess,ivo e, comunque, ,ingiusto, neUa
considerazione del lavoro espletato dagli a-
genti in situazioni di eccessivo disagio e,
talvolta, di pericolo per le loro condinioni di
sailute;

4) qUalli'provvedimenti intenda assumere
per umanizzare il rapporto di lavoro e per
evital'e ulteriori satnzioni discipHnaJri che ap-
paiono ringiuste e nondspondenti al rispet-
to deHa dignità umana sa;ncito neJ~a nostra
CostituZJione repubblicana.

(4 - 3593)

,PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per sapere:

quali siano le vere ragioni della chia-
mata a:Ue armi della recluta Commu Salva-

tore, nato a Cahras il 3 febbraio 1954 ed ivi
residente in Corso Italia, n. 54, attual-
mente in servizio presso 1'800 'reggimento,
10 battaglione, 3a compagnia, di stanza a
Sora (Frosinone), atteso che il medesimo,
figlio di coltivatore diretto (pensionato), ri-
sulta l'unico ed indispensabile elemento ai
fini della conduzione dell'azienda agricola
familiare;

se non ritenga opportuno, accertato lo
stato familiare del predetto ~ :dal quale SI

desume ,chiaramente che la matrigna, Spanu
Costallltina, di Giuseppe Antonio, nata a Ca-
bras il 5 luglio 1923, casalinga, è pensiona-
ta per invalidità, che la sODella, Cominu Ma-
ria Maddalena, nata a Cah:r;as il 23 febbraio
1951, casalinga, non 'risulta iscritta presso i
coltivatori diretti, che ]1 fratello, Comina
Antomello, nato ad Oristano ill 6 giugno 1963,
minore, scolal'o, non può ovv,iamente con-
tribuire al governo della cennata azienda
ag,rkola familiare ~ rivedere il provvedi-
mento di chiamata alle armi, disponendo, in
pari tempo, per ,il congedo;

su quali basi l'UEficio militare di leva
di Oristano abbia rigettato il ricorso presen-
tato dal padre della recluta, come da racco-
mandata in suo possesso, prot. n. 5662 del
30 ottobre 1973.

(4 - 3594)

ALBARELLO. ~ Al Ministro del lavoro

I e della previdenza sociale. ~ Pier sapere:

quali misure intende adottare per soon-
giurare il preannunciato licenziamento di 108
impiegati e la minaccia di licenziamento di
300 operai alla :SIPA (Società italiana pollo
Arena) di Sommacampagna (Verona);

se r.iSlponde a verità la notizia secondo
la quale Ila SIPA sarebbe stata acquistata
dalla « Montedison ».

(4-3595)

GADALETA. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e della marina mercan-
tile. ~ Premeslso ohe la Cassa mar.ittima me-
ridionale, con sede in Napoli, dispone nel-
la città di Moilfetta, centro di ['i,1evante im-
portClirrza mél!rittima, di Un suolo di circa
metri quadrati 5.000, ubicato in zona cen~
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tralissima ed utilizzato da anni a stmttura
oSlpedaliera, !'interrogante chiede di sapere:

se si è a conoscenza del fatto, che 1a
stessa Cassa marittima di Napoli ha deci~
so di svendere il citato sualo per utilizzar-
lo q fini di edilizia privata e speculativa;

se non sembra che tale decisi,one sia
nettamente in c,ontrasta can la natura pub-
blica dell'ente e le sue finalità e preroga-
tive, senza dimentkalre che la predetta deci-
siane annulla una iniziativa a Isua tempO'
aValnzata in sede del locale Call1SigUacomu-
nale per destinare tale area a verde pubbli-
ca cittadina ed a sede di uffici della Cassa
ma'rittima e di [Joliambulator,ia sanitario e
per reallizzare strutture sociali per i pesca-
tari ed i marittimi, categmie di rilervante im-
partanza nel tessuta sociale della città, co-
me è' dimastrata dalle circa 20.000 matri-
cale di mare esistenti !pressa il Compartimen-
tO' marittima di Malf.etta;

se nan si ritiene di da'Ver intervenire
can urgenza al fine di blaccare la decisio-
ne di alienare il p'l"edetta sual,o, alnche per
£ugare ogni dubbi,o sulla legittimità della
procedura adattata, che tanta disappravazio-
ne ha suscitata nella cittadinanza di Ma1.
fetta, e per consentire alle organizzaziani S'in-
daoali dei lavarator,i del mare ed al Cansi-
glia camunale di esprimere le praprie de-
terminaziani nella salvaguardia del pubbli-
00 interesse.

(4 - 3596)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se non intende
intervenire per scongiurare il trasferimentO'
a Venezia della Soprintendenza ai monumen-
ti di Verona, trasferimento che provoohereb-
be gira ve squilibriO' agli interessi artistici,
culturali e turistici di detta provincia, poi-
chè verrebbe a mancare direttamente in loco
una direziane la oui attività si è rivelata si-

nO' ad aggi indispensabile, saprattutt,o per
il capalluogo e per il LagO' di Garda.

(4 - 3597)

ARTIGLI, BORSARI, VERONESI, ZAVAT
TINI, ZANTI TONDI Carmen Paala. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se è a conoscenza della situazio-
ne che non ha precedenti per la sua ,gravi-
tà e che dgu'anda quei produttari agricali di
formaggio parmigiana-Teggiana i quali, alla
data attuale, nan sana :riusciti a collocare
sUiImercato Ìtl p.radatto dell'annata 1973. Si
tratta di migliaia di aziende diret'Da-wlti-
vatrici del camprensaria del formaggiO' ti-
pico «!pa'rmigi,ano..reggtana », oomprendente
le pl'Ovince di Reggio Emilia, Modena, Par-.
ma, Balagna e Mantava, in gran parte calpi-
te nei mesi scarsi da Ulna siocità senza pre-
cedenti che, pr,ivandole del fa raggio neces-
sario, ha accelerat,o il preoocupante praces-
sa di smobilitaziane degli allevamenti zaa-
tecnici.

Ciò premesso, gli intetroganti chiedono
di sapere:

a) le ragiani per lIe qU3lli, nonastante le
assiourazioni date, in risposta all'interraga-
zione n. 3 - 0821, il 26 febbraiO' 1974, sull'a;J-
plicazione integrale e tempestiva deU'arti-
colo 5 della legge 7 agasto 1973, n. 512,[10]1
si sia ,pl'Ovveduto ad accreddtare alcuna sam-
ma agli istituti mutuanti a favore delle lat-
terie sod3lli richiedenti;

b) se, in Irelazione alla gravità d~l fe-
nameno, nan si ritenga necessario procede-
Te alla tempestiva applicazione della legge
rkhiamata e, tenuta conta della sua insuf-
ficienza in rapporta alle es.igenze ed alla
stretta creditizia O(perata dagli istituti di cre-
dito, provvedere, almenO', in 'Via del tut-
to eocezionale, all'emanaziane di un urgen-
te provvedimentO' che autorizzi l'AIMA a
rWrare a prezzi equi il forma:ggia inven-
eluto della produziane 1973 (già p:ronta per
il cansuma), immettendolo a prezzi C011-
traUati slUl mer;cata interno, affiancando-
si, in tal mO'da, agH sfarzi in atta in sede
lacaleper dare saluziane ad un prablema
determinante per l'econamia agricala deJ
comprensaria, .in mO'do da evhare 1,0 sman-
tellamentO' delle stiI1uttur,epraduttive del set-
tore ed incoraggiare il processa eListagiona-
tura da parte dei produttari, quale indi~pen-
sahile anellO' di cangiunziane £ra praduzio-
ne e cansum,o.

(4 - 3598)
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RUHL BONAZZ0'LA Ada Valeria. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere quali misure urgenti intenda ipTen-
dere per lSiuperare la situazione venutasi a
creare a Milano a seg;uito della grave deci-
sione dei cartolai di rifiutare i buoni per il
r.itiiro gratuito dei libri di tes,1;odelle scuole
~1eiIl1entari, in quanto ill Ministero sé\irebbe
debitore nei confronti dei librai, per i,l pas-
sato anno scolastico, di 150 milioni di lire.

Tale decisione mppresenta per molti lavo-
ratori, costretti a pagare in contanti i testi
scolastici, un altro grave colpo alI bilancio
familiare, già messo in difficoltà dal forte au-
mento del costo ddla vita.

L'interrogante chiede, inaltire, é\ilMinistro
se risponda a verità ,che per l'anno scolasti-
co 1974-75 sono stati stanziati dal Ministe-
ro 540 miHoni di lire per Milano e provincia,
quando la spesa per la di'strihuzione dei te-
sti .delle scuole elementari è stata preventi-
vata in circa un miliardo di lire a seguito de-
gli aumenti dei liibri decisi dagli editori, ci:)
che renderebbe, pertarnto, ancora più pesan-
te una situazione già tanto grave e delicata.

(4 -3599)

11REU, MONTINI. ~ Al Presbdente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per conosce~e, ,in relazione al notevole acqui-
sto di azioni della società « Montedison » ul-
timamente avvenuto ed alle notizie appalrse
sulla stampa d'informazione circa ,la prove-
nienza dell'operazione ed i riflessi della stes-
sa sull'attività di un complesso industriale
così rilevante per l'economia nazionale, che
cosa il Governo intenda fare ~ se del caso ~

pe.Pchè la «MontedÌ'son» mantenga le con-
dizioni so,stanziali che consentano la tutela
del maggior equilibrio possibile fra i legit-
timi interessi privati e quelli generali conse-
guente alle dimensioni di detta società ed
all'importanza dei settori in cui essa opera.

(4 - 3600)

BACICCHI, SEMA. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

P.remesso che le di're~ioni della «Torcitura
di Sesto al Reghena }) s.p.a. e della « Andreae,
e C}) s.p.a., sempre di Sesto al Reghena

(POiTdenone), hanno improvvisamente deci-
so di ridurre l'orario di lavoro a 16 ore setl1i-
manali e che la giustificazione addotta per
tali giravi milsli're (mancanza di commesse)
appare poco clredihile, perchè Ila produzione
è stata e£feUuaita a tempo pieno fino al 31
agosto 1974, sia perla ri,levante quota del
mercato dei filati sintetici :rito l'ti coperta
dagli stabilimenti facenti capo al gruppo ita-
lo-svizzero « Andreae », sia per li coHegamoo-
ti esistenrt:i tra questo e la «Mantedison »,

g1li interroganti chiedono di conoscere se i
pìrovvedimenti messi in atto dalle società di

Sesto al Reghena non siano £rutto di stru-
mentali manovre ,speculative, magari dicr-ette
a)Uo scopo di ottenere ulteriori agevollazioil1i

e finanziamenti dall'Amministrazione pubbli-
ca, e, comunque, quali interventi i Ministri
inteI1rogalti lintendono adottare a salvaguar-

dia delliI'occupazione a pieno omrio negli sta-
billimenti citati.

(4-3601)

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conO'soenza del
fa:tto che, da oltrle 2 anni, la strada che dalla
<~Carlo Felice ».pO'rta a Nuora, attraversando

0'ttana, è interrotta per un breve tratto di
circa 2 chilometri, non bitumato, con il fondo
stradale in dissesto, con numerose buche che
impongono di pTO'cedere a passo d'uomo e
che, in certi periodi, la rendono imrpe~corrì-
bile.

Tale inspiegabile situaziO'ne aumenta note-
volmente i tempi di peDCOTllenza, provoca
danni agli automezzi e determina un grave
disagio per i cittadini che devono r,ecarsi a
Nuora e, in particolare, per le centinaia di
operai che lavorano nelle industrie di Ot-
tana.

Si chiede di conoscere, pertanto, i motivi
per i quali, in .più di 2 anni, non è stato com-
piuto un modesto ,lavoro di bitumatura, che
in regiO'ni non considerate e trattate come
una colonia sa'I'ebbe stato fatto in poche set-
timane, e se ià Ministro non ritiene necessario
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ed urgente intervenire per far compiere al
più presto i lavari neoessal1i nel citato tratto
di strada.

(4 ~ 3602)

DINARO. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per conosce~
re le ragioni per le quali il progetto per il
campletamento dell'acquedotto del comune
di Varapodio (Reggio Calabria), da lungo
tempo regolarmente presentato da queH'Am~
ministrazione comunale, è stato appravato
con un ritardo tale per cui il finanzia'mento
a suo tempO' dispasto ,si è rivelato inade-

~ guata, al punto che una prima ga'ra di ap-
palto è andata deserta, mentire i successivi
tentativi dell'Amministrazione comunale di
realizzare l'opera sono stati vanificati da ri-
chieste di aumento, da parte di una ditta,
del 110 per cento.

Per conosoe:re, altresì, i crite:ri cui si at~
ti'ene la Cassa per H Mezzogiorno per il finan-
ziamento di opere siffatte, tam.to essenziali
per la pubblica igiene, attesa che tal,i finan~
ziamenti diventano impravvisamente urgen-
tissimi sala in presenza di una sospetta epi~
demia di t>ifa (è il casa, appUlnta, del camu~
ne di Varapodio), in occasione della quale il
Ministro interrogato ha dato notizia telegra~
fica di uno stanziamento di 200 mHiani di
hre da lui disposta, stanziamento che avreb-
be potuto più fruttuosamente essere emgata
con .tempestiva sollecitudine in appoggio al-
l'azione delI'Ammini'St'razlione comunale ed al
di fuori di comunicaziani inlformali cne 'Con~
fermanO' il carattere episadico e olientelare
degli intervent,i per i vitali problemi delle

pO'pO'laziO'ni del Mezzogiorno.
Per conO'soere, infine, in ogni caso, i tem-

pi tecnici per l'emissione del p:t1Ovvedimento
formale che consenta finalmente all'Ammini-
strazione comunale di Varapodio di poter
completal'e i lavori dell'acquedatto.

(4 - 3603)

GATTO Eugenio. ~ Al Presidente del CO;l~

siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro,
del turismo e dello spettacolo e dei lavori
pubblici. ~ Per Icanoscere:

a) j provvedimenti che si intendono
prendere 'per1ohèil teatro ({ La Fenioe » di Ve-

nezia, che castituisce un patrimania oultu-
rale ed aIrtistioo ~rrinunciabile per la città e
per il VenetO', pOls/sa[pagare gli arret1rati di
salari e stÌipendi ai dipendenti e continuare
nella sua funzione artistÌ!Ca e oUllturale, che
è sempre stata ad uno dei liv;eJlimassÌ1lIli nel
nostro Paese;

b) in quale Istato effettivamente si trova
il finanziamento della legge speciale peT Ve~
nezia;

c) quandO' la Regione Veneto verrà mes-
sa in grado di iniziare il pagamento dei con-
tJributi dovuti in forza dell'articolo 10 della
legge 16 aprill,e 1973, n. 171, a co,loro che ne
hannO' diritta;

d) lo 'stato predsa degli ac1empimenti
previsti da detta legge, in relazione agli scopi
che deve raggiungere.

(4 - 3604)

PIRASTU. ~ Ai Ministri del turismo e del-
lo spettacolo e delle finanze. ~ Per sapere:

se siano a canascenza del fatto che il
cospicua mrmenta del caSita dei bigHettli d'in-

gresso agli sltadi di calcio, ed :in par.tkolalre
l'aumento del prezzo dei biglietti per ti po~
sti « papa[aJ1i », deciso daLle società, ha de~
terminata Uil1a situaziane di 'tensiÌ:ane che,

di recente, ha provocata inoidenti moho
gravi;

se, in consideraziane demi:nammissib~le

aggravia di spesa imposto agLi spettatmi .Ìin
un così diHioile mOlmeI1Jta deLl'economia na~

ziOlnale, non 'l1itengano necessario prromuove-
re, di conce1rta, ilill pravvedimenta che, COIl1~

temporaneamente, IÌimponga una fonte ridu~
ziane dell prezzo dei biglietti, ed in partico~

!are di quelli «popalari »,e,Ìinsieme, ,la Ti~
duzliane deH'importo dei dÌiritti mariali poc-

cetti sui bigiliettistessi, cansentendo tin tal

mO'do l'accessa di più numerosi spetltatOT,i
delle categorie a più bassa l'eddita e renden~
da meno gravasa la spesa dei s.ÌIII.1goiliper lo

spettaoolo calcisvÌCa, mentire il prevedibiJe
aumento dei bigHetti venduti permetterebbe

di far permanere immutata l'introita com-
pllessivo deLl'erada.

(4 - 3605)
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 25 settembre 1974

P RES I D E N T E . n Senato rtornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer.
coledì 25 settembre, alle ore 17, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Discussione, ai sensi dell'articolo 77, primo
comma, del Regolamento, delle richieste

di dichiarazione di urgenza per i disegni
di legge:

1. DE MATTEIS e SIGNORI. ~ Amplia~

mento del divieto di assunzioni da parte
dello Stato o di enti pubblici del perso~
naIe collocato a riposo a norma dell'ar~ ,
ticolo 67 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748 (1762).

2. Stanziamento di fondi per i :finanzia~
menti a favo:re delle piccole e medie indu~
strie, dell'artigianato, del commercio, del~
l'esportazione e della cooperazione (1785).

II. Discussione della mozione n. 46, concer-
nente la tutela dell'ambiente anche in re-
lazione alla competenza delle regioni in
materia ecologica.

MOZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DALVIT, ZANON, ROSSI DORIA, TREU,

VERONESI, ALESSANDRINI, ARGIROFFI,
BARBERA, BONALDI, CAVALLI, CHINEL-
LO, COLLESELLI, CROLLALANZA, DEL PA-
CE, GENOVESE, MANENTE COMUNALE,

MARIANI, MARTINAZZOLI, MERZARIO,
MINNOCCI, NOE, PECORARO, ROSSI Raf-

faele, SAMONÀ, SANTI, TANGA, TORTO-
RA. ~ Irl Senata,

l1i:toouta ~a necesslità che venga perse-

guita, pur. neUe iaJtJtuaLidifHOO!ltà di ordine
econamioo, una paHtiJca di rtutela dell'amhien~

tie, da cansiderarsi ranche came parte mte-
g1rante di un nuovo modello di svi!luppa che
eViÌ!ti per rl'avvelllilt"eg1i 'el'roui verificatisi in
passata;

24 SETTEMBRE 1974

dtenuto che, inatJtesa che venga detoc-
minato un organo goveooativ:o ,msponsrabile
dellla po1i:tica amhientalLe, è comunque oppor~
tuno faV0J:11I1e,in vi:sta deLla tutela delil'am~
bient,e, ,l'adozione, da paTite del1e Regiond, di
iniziatJive legislative edammini:strative;

'I1i:tenuto, a1tresì, che, per liJl ffiÌigliore
esp1icarsi di: simiLi iniziative, occorre I\.tna
conretta defini2;10ne dei !Compoti spettanti :in
materÌ!a alle aUltonomie .10ca1i,defi:ni:miOneda
mggiulllgere udite ile Regioni;

ritenuto che, aLla stregua deLLematerie
elEmcate neU'aI'trioolo 117, piuimo comma, del-
la CostÌituzione, le &egioni TisUlltano compe-
tenti per rIa tutela dell'ambiente, sia pur nei
limitiÌ frSiSiatidallo stessa articolo 117 deUa
Costiltruzione,

iinvita 11 Governo ad Imtegrare 'i trasferi-
menti di funzioni fiinom effettuati, in modo
da rkonosoeI'e aLle Regioni un quadI'o aT~
ganico di competenze amhiell!taLi, !Checonsen-
ta ad esse UIll'azioil1eefficace.

Considerata, rÌlnoltre, 11'oPPoI'tuniJtà che il
P,aI1lamento effettui, pel1iodicamente, ll1Illdi-
battito genera!le sulla pollitica lecologica, all-
lo scopa di .stabillirne glLiImdimizzi, dibat!tho
al quale 'Ie Regioni paJrteoilpinoattivamente
secando modantà appasitamente predi-
sposte;

:r:iJlevatal'esigenza che IiI Parlamento di-
spanga,ali f,mi della dete::rmmazione deHe
scelte di politica eCdlogica ~ Itanto più me--

oessariei:n qUaJllto co~rispondent:i anche ad
i:mpegni assun:ti dall'Ita!1iam sede iÌnternazio-
naIe ~ di aggiornate conoscenze oilrca lo
stato dell'amb:ileIllte del Paese,

ilIlvita il Goveil1no a presentare entro il 000:1:'-
':mnte anno una lJ:1elazione sullo stato dell~
l'ambiente mn ItalLia, al fine diintrodu:nre UiI1
pnimo dibatti:tJo in rproposi:to, ,ed a prédispor~
re, nel caiIlrtempa, Uln diisegno di Ilegge che'
J1ego1i, per l'avveni:ne, Irelabol1a2;ione e la pre-
sentazlione all1e CaJillel1e di UIlla relazione pe-
l'j.odioa in matenÌla.

La seduta è tolta (ore 18,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del Servizio, dei resoconti parlamentari


